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MM
acchina-
ri per la
diagno-

stica di ultima
generazione mai
utilizzati, che
prendono polvere
nei sottoscala e
nelle corsie degli ospedali sici-
liani. Lunghe liste d’attesa per
una radiografia. Se nelle strut-
ture pubbliche i tempi per un
esame si fanno interminabili, a
guadagnarci sono i centri priva-
ti, con fatturati a sei zeri: in
Sicilia, nel 2013, le 150 struttu-
re private convenzionate con il
servizio sanitario hanno guada-
gnato 76 milioni 844mila euro
per un milione 440mila presta-
zioni di radiologia e medicina
nucleare, contro i 60 milioni di
euro di Asp e ospedali, che
hanno eseguito un milione 378
mila esami. E’il quadro para-
dossale che emerge da uno stu-
dio effettuato dal Sindacato
nazionale radiologi.
Nell’isola, a detenere il record
di incassi è proprio la provincia
di Trapani: il mercato della dia-
gnostica è in mano ai privati,
che lo scorso anno hanno effet-
tuato 111mila prestazioni (pari
all’80,38 per cento di quelle
registrate in provincia) per un
valore di 6,2 milioni di euro,
mentre le prestazioni delle
strutture pubbliche sono state
39mila (il 19,62 per cento) con
circa 1,5 milioni di incassi. I
macchinari in dotazione del-
l’Asp di Trapani sono 24, di cui
nove Rx tradizionali, quattro
Tac, due risonanze magnetiche,
un angiografo, quattro mammo-
grafie, quattro ecografi.
Negli ultimi anni, l’Unione eu-
ropea non ha lesinato finanzia-
menti destinati a potenziare il
parco-macchine della diagno-
stica siciliana, che conta 630
macchinari nel pubblico: grazie
ai 120 milioni di euro di fondi
strutturali, la Regione ha acqui-

stato 130 nuove apparecchiatu-
re tra Radioterapie, Pet per la
diagnosi di microtumori, riso-
nanze magnetiche, mammogra-
fi, angiografi, Tac, gamma

camera. Apparecchiature tra le
più all’avanguardia d’Italia che
giacciono nei magazzini o lavo-
rano a scartamento ridotto, co-
me la Risonanza dell’ospedale

di Castelvetrano, «accesa solo
saltuariamente», come denun-
ciato dal quotidiano «La Re-
pubblica», che al businessdei
privati in Sicilia ha dedicato

un’inchiesta: «Solo un terzo
delle 140 apparecchiature pe-
santi negli ospedali pubblici
siciliani, tra Tac e Risonanze
magnetiche, lavora a pieno
regime come imporrebbero i
decreti assessoriali, in base ai
quali una macchina dovrebbe
lavorare 24 ore su 24 per i rico-
verati e 12 ore per i pazienti
esterni». «Molochmilionari o
piccoli strumenti datati ma fun-
zionanti che se va bene riman-
gono spenti per 18 ore, se va
male vengono dimenticati.
Mentre le stesse apparecchiatu-
re, nelle mani dei privati sono
delle uova d’oro».
Per far funzionare le “super-
macchine” in dotazione del
pubblico, occorrerebbero circa
ducento nuovi radiologi. La
Società italiana di radiologia
medica ha censito il fabbisogno
di operatori in relazione alle
nuove risorse. Nelle aziende
siciliane lavorano (sulla carta)
612 radiologi: per attivare tutte
le macchine soltanto sei ore al
giorno ne servirebbero 821, ne
occorrerebbero 1.317 per farle
funzionare dodici ore. «Nel
2010 – spiega Giuseppe Bon-
signore, radiologo e sindacali-
sta – l’Assessorato alla Salute
ha comprato i macchinari senza
una preventiva e reale ricogni-
zione del personale necessa-
rio». E’semplice, dunque, com-
prendere i benefici che si po-
trebbero trarre se solo venissero
sbloccati i concorsi per le
assunzioni, come dichiarato da
Giuseppe Capodieci, segretario
regionale del sindacato Fassid
Snr, per il quale «l’innalzamen-
to della qualità della sanità in
Sicilia passa proprio dal poten-
ziamento degli screeningper la
prevenzione, dall’incremento
dell’offerta di prestazioni dia-
gnostiche e dall’abbattimento
delle liste d’attesa». Altra sfida
primaria è poi la lotta agli
esami inutili, che oltre ad
abbassare considerevolmente i
tempi di attesa, ridurrebbe i
livelli record di spesa.

««No n
toc-
cate

gli ex Pip».
Questo il grido
di protesta che
l’onorevole An-
tonello Craco-
lici ha lanciato in risposta alla
norma approvata pochi mesi
fa nella legge di stabilità
regionale, che attualmente
prevede un tetto di 20mila
euro come reddito familiare
Isee per potere continuare a
beneficiare del sussidio. Non
gli vanno bene le norme ap-
provate ed allora ecco un suo
emendamento, con vari  depu-
tati palermitani d’accordo,
che ne propone una nuova, già
approvata in commissione,
che mantiene la soglia dei
20mila euro, ma il reddito da
prendere come criterio non è
quello familiare e patrimonia-
le ma quello individuale.
«Hanno ceduto davanti alle
proteste – commenta il gruppo
del M5s all’Ars – consenten-
do la riammissione nel bacino
di chi può contare su buoni
redditi personali e anche su
quelli del coniuge, redditi che
potrebbero essere anche rile-
vanti. Si assicurano redditi a
gente che non ne ha bisogno,
in un contesto generale che
vede calpestati i più elementa-
ri diritti di chi, evidentemente,
non ha santi in paradiso». E
sostanzialmente Crocetta si
dimostra d’accordo: «Sono
contrario all’emendamento.
Va bene il reddito individuale,
ma solo per chi è ancora a
carico del nucleo familiare
originario».  Certo è che i
santi in questo periodo non
stanno in paradiso, ma sono
impegnati nella campagna
elettorale per sostenere i loro
protetti. E si vede che i Pip
sono nel loro cuore. La cosa
evidente è che alla Regione
vige la legge di Penelope: tes-
sere oggi per disfare domani,
in attesa di un Ulisse che non
arriva ed alla faccia dei pove-
ri Proci dell’isola.

Giovanni Loiacono

Si salvano i precari
alla faccia dei Proci

La diagnostica in mano ai privati
L’inchiesta. Sanità in provincia, business a sei zeri. Negli ospedali pubblici, macchine mai usate
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I macchinari per la diagnostica spesso sono sottoutilizzati

LL’ allarme era stato lan-
ciato già due mesi fa.
La  bozza della finan-

ziaria regionale, in discussione
all’Ars, prevede un taglio dei
finanziamenti alla Fondazione
Orestiadi di Gibellina del 54
per cento. Una decurtazione
che comporterebbe la cessazio-
ne delle attività dell’Istituto e
l’annullamento del festival es-
tivo delle Orestiadi. A seguire
determinerebbe la chiusura del
Museo delle trame mediterra-
nee e, cosa più grave di tutte,
la perdita di otto posti di lavo-

ro.
Nell’ultima seduta del Con-
siglio dell’Unione dei comuni
del Belice, lo scorso 6 maggio,
i consiglieri di Gibellina Mim-
ma Gaglio e Salvatore Taran-
tolo hanno presentato un ordi-
ne del giorno, approvato al-
l’unanimità, che esprime soste-
gno alla Fondazione. L’odg
riconosce «l’importante ruolo
svolto dalla Fondazione nella
valorizzazione e promozione
delle strutture culturali e natu-
ralistiche della Valle», sottoli-
nea il rischio della «cancella-

zione di 50 anni di storia del
Belice e della città di Gibel-
lina, alla cui rinascita cultura-
le ed economica hanno contri-
buito moltissimi artisti di tutto
il mondo», e lancia un appello
al presidente della Regione
affinché «non venga disperso
questo inestimabile patrimonio
di opere d’arte e di cultura».
Su proposta del presidente del
Consiglio dell’Unione, Anto-
nino Cinquemani, sarà chiesta
un’audizione congiunta alle
Commissioni Cultura e Bilan-
cio dell’Ars.

Mobilitazione per la Fondazione
Orestiadi a rischio per i tagli. Odg all’Unione dei comuni
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Mazara del Vallo. Elezioni amministrative del 25 maggio. Sono sette i candidati

LL
a gara è cominciata. I
«galoppini» sono già alla
ricerca di voti, il «porta a

porta» va avanti spedito. Per  la
sfida del 25 maggio i candidati
alla poltrona di sindaco sono
sette; ne rimarranno due per il
«barrage» dell’8 giugno. Lo
spareggio ci sarà giacché nessu-
no è in grado di spuntarla al
primo turno. I candidati al Con-
siglio comunale sono in tutto
476, ripartiti in sedici liste.
Il primo cittadino uscente
Nicola Cristaldi ha  al suo
finaco tre liste: «Osservatorio
Politico», «Liberi» e «Futu-
risti». Gli assessori designati
sono Vito Ballatore, Vito Bil-

lardello e Anna Monteleone.
Gli altri tre saranno indicati,
eventualmente, per il secondo
turno. Vito Torr entesi presen-
ta appoggiato da cinque liste:
«Voci Democratiche», «Libera
intesa», «Insieme si può», «In-
sieme per Mazara» e «Mo-
vimento Diritto alla città». Gli
assessori designati sono Anna
Certa, Giuseppa Bocina e
Giulia Ferro. L’ex deputato
regionale Toni Scilla sarà

appoggiato dalle liste «Mazara
nel cuore», «La svolta» e «So-
cialisti per Mazara». Scilla ha
già designato tutti e sei gli
assessori: si tratta di Vincenzo
Montalbano, Nicolò Di Gio-
vanni, Agata Martino, Marisa
Lenzi, Alessandro Culicchia e
Andrea Burzotta. Il cardiochi-
rurgo ed ex consigliere provin-
ciale Pino Biancosarà sostenu-
te dalla lista del Partito demo-
cratico (di cui fa parte) e
dall’Udc. Assessori designati
sono Andrea Pinta, Licia In-
grasciotta, Franco Crocchiolo e
Giovanni Palermo. L’ex asses-
sore Pino Siragusasarà soste-
nuto da una sola lista, quella del
Nuovo centrodestra. Assessori
designati sono Riccardo La Ro-

sa, Antonina Martinciglio, Dui-
lio Pecorella ed Albano Ro-
magnosi. Il vicepresidente del
Consiglio comunale Roberto
Frazzetta sarà invece sostenuto
dalla lista «Frazzetta sindaco».
Assessori designati sono Fran-
cesca Giuseppa Incandela, Giu-
seppe Nizzola e Orazio Pet-
tignano. Una sola lista anche
per Leo Falco, candidato sinda-
co del Movimento 5 Stelle, che
ha designato assessori (scelti
dopo selezione dei curriculume
colloquio) Tobia Di Dio, Fran-
cesco Vaccaro, Marcello Ba-
scone, Bruno Alestra e Ornella
Casciolo.
La partita è tutt’altro che deci-
sa. Chi ha maggiori chancesdi
andare al ballottaggio è Cri-

staldi. Resta da stabilire chi sarà
lo sfidante. In questo caso la
partita sembra essere tra l’outi-
sider Vito Torrente e il candida-
to ufficiale del Pd Pino Bianco
(«ufficiale» perché qualcuno
maligna che una parte dei
democratici voterà e farà votare
per Torrente). Tra i due ci sa-
rebbe comunque già un accordo
affinché l’escluso appoggi l’al-
tro al secondo turno. Un accor-
do che il segretario provinciale
del Pd, Marco Campagna, ha
però smentito, anche un po’
risentito, con forza. Chi ha
conoscenza dei fatti politici non
può comunque non vedere la
presenza, tra i sostenitori di

Torrente, di esponenti che sono,
o sono stati, vicini al Pd: è il
caso di Anna Certa (designata
assessore) e dell’ex assessore
alla Pubblica istruzione Maria
Pia Sammartano, che è tra i
principali sostenitori di Tor-
rente, del quale si ricorda l’ap-
poggio sostanzioso dato a Bal-
do Gucciardi durante la campa-
gna elettorale per le elezioni
regionali dell’autunno del
2012.

Voci su un patto segreto tra Torrente e Bianco
Coinvolte quattro aziende della provincia

Si produce succo d’uva
II

n principio è stata una
scommessa. Ora, dopo due
anni, al termine del proget-

to, un risultato vincente. Il
succo d’uva sarà prodotto da
aziende siciliane e tunisine in-
sieme. Nel paniere dei beni, per
i quali sono stati certificati i di-
sciplinari di produzione nel-
l’ambito del progetto «Qua-
limed», c’è anche questo pro-
dotto derivato dall’industria vi-
tivinicola, che in Sicilia poche
aziende ancora producono e,
soprattutto, sfuso per la grande
industria alimentare.
E’ uno dei risultati del progetto
«Qualimed», finanziato dal-
l’Unione europea, con 800mila
euro, nell’ambito dei program-
mi di cooperazione transfronta-
liera. Nove i partner coinvolti:
la Confindustria di Trapani, i
distretti Cosvap (pesca), quello
vitivinicolo, quello olivicolo, la
Provincia e quattro enti della
sponda sud del Mediterraneo,
tra cui l’Unione tunisina del-
l’agricoltura e della pesca e il
Centro tecnico dell’agroalimen-
tare di Tunisi.
«La difficoltà originaria nel
progetto – spiega Fabio Foraci
(nella foto), presidente del
Distretto vitivinicolo della Si-
cilia occidentale – è stata quella
di trovare un prodotto del setto-
re vitivinicolo che non fosse il
vino, inserito nella dieta medi-
terranea ma vietato dalle pre-
scrizioni dettate dalla religione
musulmana. Poi, sulla scorta
della nostra esperienza a Ma-
zara del Vallo, abbiamo condi-
viso con gli enti tunisini il per-
corso di produzione del succo
puro». Foraci è anche titolare a
Mazara del Vallo di «Naturalia
ingredients», una delle poche

aziende siciliane produttrici di
succo d’uva. «Amargine della
scorsa vendemmia – aggiunge
Foraci – abbiamo già fatto una
produzione di prova coi partner
tunisini. L’obiettivo della pro-
duzione italo-tunisina è dupli-
ce: da un alto la sfida del pro-
dotto confezionato commercia-
lizzabile e dall’altro garantire,
nei mercati del Nord Europa,
una quantità di produzione so-
stenibile». 
Tra i beni attualmente inseriti
nel paniere ci sono le sardine, i
pomodori secchi, l’olio d’oliva,
le olive da tavola e i succhi
d’uva. Le aziende nelle quali si
è sperimentato il progetto sono
sei tunisine e sei siciliane: la
«Campo d’Oro» (di Sciacca), il
Gruppo «Curaba» e la «Car-
bona» (emtrambe di Castel-
vetrano), la «Naturalia ingre-
dients» (di Mazara del Vallo), la
«Glorioso olio» (di Santa Nin-
fa) e la «Carlino» (di Sciacca).
Il prossimo passo sarà la costi-
tuzione del Consorzio di tutela
del marchio «Qualimed». «Il
progetto rappresenta un’oppor-
tunità concreta di sviluppo per
Sicilia e Tunisia», commenta,
dal canto suo, Gregory Bon-
giorno, presidente di Confin-
dustria Trapani, per il quale
bisogna guardare ai «mercati
internazionali».

Vito Torrente

Nicola Cristaldi

Toni Scilla

Pino Bianco

Per poter battere
Cristaldi al secondo
turno si ipotizza un
accordo tacito tra

l’esponente del Pd e
l’outsider delle liste

civiche. Smentite
risentite in casa

democratica

Toni Scilla ci
riprova. In corsa ci
sono pure Roberto

Frazzetta, Pino
Siragusa e Leo

Falco, quest’ultimo
candidato per il

Movimento 5 stelle
di Beppe Grillo
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II
l meteo non ferma l’enduro
siciliano. Condizioni a dir
poco impensabili per il

mese di maggio hanno accolto i
teamche hanno partecipato alla
terza prova del regionale endu-
ro svoltasi a Salemi il 4 e 5
maggio. Trasferta lunga per la
maggior parte dei partecipanti,
terreni nuovi, club alla sua
prima gara da organizzatore,
prova superata brillantemente
con uno staff che supera le
aspettative in condizioni proibi-
tive, percorso emozionante vi-
cino la città, un percorso che,
nonostante la pioggia battente,
ha consentito una grande af-
fluenza di pubblico.
La gara si suddivideva in tre

prove speciali: la prima vicino
al centro cittadino, denominata
«Enduro test 1», la seconda
«Cross test» e l’ultima definitia
«Enduro test 2».
Dif ficile e molto impegnativa
l’intera gara: l’«Enduro test 1»
era zeppo di saliscendi e con-
tropendenze, terreno argilloso
con pietra calcarea reso ancora
più viscido dalle pioggie ab-
bondanti del sabato. Da ciò
sono derivate le numerose ca-
dute nel primo giro, che hanno

coinvolto persino l’attuale cam-
pione in carica Davide Cutuli,
caduto in una salita dove per
aumentare il gripl’organizza-
zione aveva steso una rete che
non è bastata a limitare la perdi-
ta di aderenza.
I risultati finali segnano un
ritorno importante, quello di
Domenico Ricchiari, che ha
vinto nella sua categoria (così
conquistando la testa nell’asso-
luto) battendo l’amico e compa-
gno di team Cutuli.

SS
ette candidati per una pol-
trona: quella di sindaco.
Secondo alcuni osserva-

tori un’assurdità, considerata la
legge elettorale che non preve-
de più il ballottaggio. Con la
probabilità, piuttosto alta, che il
prossimo primo cittadino venga
eletto con neppure il 30 per
cento dei consensi. L’effetto
frammentazione finirà quindi
per distorcere il principio della
rappresentanza.
Domenico Venuti è il candida-
to del Partito democratico. A
sostenerlo ha tre liste: oltre a
quella del Pd ci sono le liste
dell’Udc e di Articolo 4.
Assessori designati sono Sal-
vatore Grillo e Francesco To-
daro. Nicolò Gucciardi (fun-
zionario dell’Asp) è sostenuto
dalla lista civica «Salemi nel
cuore» e da Forza Italia.
Assessori designati sono Igna-
zio Crimi e Paula Gnidziejko.
Nicola Trapani è il candidato
del Movimento 5 stelle.
Assessori designati sono Nicola
Puma e Tamara Lumia, selezio-
nati, come precisa il movimen-
to, «tramite bando». Il dirigente
scolastico Salvino Amico ha al
suo fianco il Nuovo centrode-
stra. Gli assessori che ha indi-
cato sono Pietro Caradonna e
Antonino Scalisi. Gianni Ar -
mata è il candidato della lista
«Salemi che cambia». Asses-
sori designati sono Luigi Loia-

cono e Rino Marino. L’ex con-
sigliere Nino Ardagna è soste-
nuto dalla lista civica «Cittadini
in comune». Assessori designa-
ti sono Elisa Russo e Roberto
Rapallo. Ci riprova l’ex sindaco
Vittorio Sgarbi con il suo
Partito della rivoluzione. As-
sessori designati sono il giorna-
lista Giuseppe Cruciani e l’ex

prefetto Stefano Scammacca.
Venti i seggi in palio per il
Consiglio comunale, che saran-
no ripartiti con il metodo pro-
porzionale. La novità è la dop-
pia preferenza cosiddetta «di
genere»: gli elettori potranno
esprimere due preferenze a con-
dizione di votare per un uomo e
per una donna (ovviamente

candidati nella stessa lista).
Rimane poi possibile il voto
disgiunto: si può in sostanza
esprimere la preferenza per un
candidato al Consiglio comuna-
le di una lista e votare per il
candidato sindaco collegato ad
un’altra lista.
Diversi gli ex in campo che
ritentano una scalata al Palazzo

di città: tra gli altri Lorenzo Ca-
scio e l’ex assessore Salvatore
Grillo (entrambi nella lista
dell’Udc), Calogero Augusta e
Leonardo Bascone (ambedue
candidati con Articolo 4), gli ex
assessori Nicolò Bendici e Ro-
berto Benenati (Pd), Calogero
Angelo (Pd), l’ex presidente del
Consiglio comunale Antonio
Brunetta (Pd), l’ex assessore
Marco Bagarella (M5s), gli ex
presidenti del Consiglio Fran-
co Giglio («Salemi che cam-
bia») e Giusy Asaro («Salemi
nel cuore»), Francesco Giu-
seppe Fileccia («Salemi nel
cuore»), Melchiorre Angelo,
Giuseppe Ferro e Andrea Russo
(tutti e tre con Forza Italia).
Tenta di conquistare un seggio
anche il segretario del Circolo
locale del Pd Giuseppe Vultag-
gio. Nino Ardagna, Salvino
Amico e Vittorio Sgarbi sono
anche candidati alConsiglio
comunale. Una sorta di paraca-
dute.

Elezioni, sette candidati per una poltrona
Vittorio Sgarbi ci riprova. Nicola Gucciardi è l’outsider

Salvino Amico e Gianni Armata le possibili sorprese

Terza prova del campionato regionale. Tre le prove speciali

AA
Salemi, dopo due anni
di amministrazione
commissariale, in tanti

hanno sentito il bisogno, alcu-
ni addirittura hanno scoperto
una vocazione ad un nuovo
impegno, di scendere in cam-
po per affollare le liste dei
candidati al nuovo Consiglio
comunale che uscirà dal voto
del 25 maggio. Un assentei-
smo di lunga durata ha spinto
tanta gente a farsi avanti e a
proporsi distribuendosi in
dieci liste che  appoggiano
ben sette candidati a sindaco.
Sono quasi duecento infatti gli
aspiranti consiglieri comuna-
li, e, se si escludono poche
persone che hanno già vissuto
tale esperienza, sono tutti gio-
vani e giovanissimi che salgo-
no per la prima volta sul ring
della politica. Molte famiglie
si ritrovano così un candidato
nella cerchia della parentela,
talora più di uno, e si prevede
quindi una distribuzione di
voti  vasta e variegata, anche
perché sono poche le liste di
partito che richiamano l'at-
tenzione al rispetto della fede
politica a cui attenersi quali
che siano i candidati. Si
avrebbe voglia di ascoltarli
tutti, questi giovani che scen-
dono in campo, di conoscere
la loro idea nuova, il loro pro-
gramma amministrativo, le
innovazioni che propongono,
il loro modo di affrontare gli
enormi problemi che a Salemi
si presenteranno ad ogni am-
mistratore. Il futuro è nelle
loro mani, anche se ancora
inesperte, ma la loro mente è
vivace e le loro speranze
grandiose: occorre credere in
loro! Dovranno però diffidare
di quanti hanno già fatto le
loro esperienze in Consiglio
comunale, non tutte belle ed
esaltanti, che certo faranno
loro una corte asfissiante. E
qui, a nostro parere, dovranno
stare attenti, perché il passato
non ci ha dato molte soddisfa-
zioni, ed è quindi consigliabi-
le aprire gli occhi e servirsi
della propria testa: sbaglie-
ranno, magari, ma è questo il
modo di imparare. In bocca al
lupo, ragazzi, ma scegliete
quello giusto, di lupo...
Puntate avanti guardandovi le
spalle! Innanzi a questo
pescosissimo mare, noi eletto-
ri getteremo le lenze, speran-
do che ai nostri ami si attac-
chino i pesci migliori, e che
non ci tocchi, con la scalogna
che abbiamo, di tirar fuori
vecchie latte o scarpe consun-
te. In tal caso, dovremmo tor-
nare ad una amministrazione
a pisci fuiutu. Speriamo bene.

Giovanni Loiacono

Moto, l’enduro sotto la pioggia

Politica. Iniziata la corsa per le amministrative del 25 maggio. Tre liste per il favorito Venuti (Pd)

Publireportage. Effettuate le selezioni per un book

Le modelle di «Stilelibero»

DD
ue giornate alla ricerca delle modelle adatte. Il 4 e 5
maggio, la parrucchieria di Nicola Armata ha selezio-
nato volti nuovi per realizzare un servizio fotografico

dedicato ai nuovi tagli, ai colori e alle acconciature. Il concor-
so prevedeva la realizzazione di un book fotografico, di un
dvd esplicativo sulle nuove tendenze in fatto di capelli e la
pubblicizzazione sul web dell’offerta proposta dalla parruc-
chieria. Armata che lavora per la prestigiosa rete di negozi
«Saphir», ha selezioneto dieci persone che per i prossimi
tre mesi potranno usufruire gratuitamente dei servizi del
negozio e pagare il 50 per cento per ulteriori sei mesi.
Sconto, quest’ultimo, che sarà esteso anche ai loro familiari.
Due i fotografi professionisti che hanno realizzato il book.
(Nella foto il team al completo).

Amministrative 2014

Giovani alla ribalta

Vittorio Sgarbi

Domenico Venuti Nicolò Gucciardi Nicola Trapani

Salvino Amico Gianni Armata Nino Ardagna
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’ atto del parlare sopra
una base musicale, è
questo il vero signifi-

cato della musica rap, letteral-
mente ritmo e poesia. Rime
baciate e assonanze, una nuova
tendenza per parlare la lingua
inglese nelle scuole, un’espe-
rienza formativa che è già stata
avviata in Russia,  Bulgaria,
Romania, Germania, Francia,
Tunisia e che approda anche in
Italia, grazie alla «Ggallery lan-
guage Ltv». Fondata nel 2008
per riunire, sotto un unico
dipartimento funzionale, le va-
rie iniziative in materia di istru-
zione di lingua offerte dalla
«Galleria Group», consolidata
casa editrice nata nel 1983 a
Genova. Nel 2013, grazie al nu-
mero crescente di clienti inter-
nazionali e ad una consolidata
rete di partner, Giovanni Rot-
tura dà vita, nel Regno Unito, a
«Galleria Lingue Ltd», istitu-
zione che ha avviato migliaia di

studenti provenienti da Italia e
Russia ai programmi estivi in
Irlanda, Gran Bretagna e Stati
Uniti. Ultima società nata dal
gruppo «Ggallery», la «Ggal-
lery language Ltv» è un’azien-
da leader nel settore linguistico
con sede ad Oxford. Offre ser-
vizi «education and travel» per
le scuole primarie e secondarie,
con particolare attenzione agli
studenti dai sei ai diciassette
anni, affiancando allo studio
dell’inglese altre attività rivolte
anche agli insegnanti, ai presidi
e agli operatori scolastici in ge-

nere.
Salvino Amico, dirigente  del-
l’Istituto «Garibaldi», spiega:
«Ho visto che anche i docenti di
altre materie sono stati coinvol-
ti in questa esperienza. Credo
che sia l’inizio di un percorso».
E’ così che la scuola media ha
aperto le sue porte al sounddel
rap per unaperfomancedidatti-
ca nuova e divertente. Prota-
gonista assoluto un artista che
crea musica e video, insegnante
madrelingua di New York: Jase,
come ama farsi chiamare, ha
sviluppato delle metodiche di

insegnamento per mezzo della
musica americana. E’così riu-
scito a coinvolgere gli studenti
della «Garibaldi» al punto da
indurli a cantare e ballare con
lui e a ripetere foneticamente le
parole in lingua sotto una base
musicale.
«L’esperienza linguistica –
chiarisce Salvino Amico – si
deve fare soprattutto in questo
mondo globale nel quale i ra-
gazzi hanno bisogno di cono-
scere quantomeno una lingua
straniera. L’obiettivo finale –
aggiunge il dirigente scolastico
– è quello di stimolare interesse
verso la conoscenza della lin-
gua inglese».
Abbiamo sentito alcuni alunni
della scuola media e questi
ritengono che si sia trattata di
un’importante esperienza, per-
ché con il rapi ragazzi si sento-
no più coinvolti. Un nuovo mo-
do per imparare, divertendosi,
insieme all’insegnante.

Francesca Ardagna
Arianna Distefano

Singolare progetto educativo-musicale alla scuola media «Giuseppe Garibaldi»

Amico: «Così si stimola l’interesse»
Collabora un’istituzione britannica

L’inglese a scuola al ritmo del rap

Progetto fisco al Commerciale
Classe in visita all’Ufficio delle entrate di Castelvetrano

GG
li applausi hanno chiuso
lo spettacolo «Christi
Passio», tenutosi il 13

aprile nello spiazzale della
chiesa di Maria Santissima del-
la Confusione.
Lo spettacolo, diretto da Dino
Maniscalco, narra la passione
di Cristo ed è stato realizzato da
un piccolo gruppo riunito attor-
no ad una fedeltà creativa capa-
ce di far riflettere  e suscitare
emozioni in qualunque spetta-
tore.
Non passa inosservato il grande
impegno profuso, non solo
dagli attori nello studiare il
copione per mettere in scena il
musical, ma anche dai tecnici
per realizzare e mettere a punto
scenografie e impianti. Curati
nei dettagli i costumi e il trucco

degli attori. Chiaro e concreto il
messaggio trasmesso dalle note
musicali composte da Rino
Farruggio, cantate dal numero-
so coro e da ogni singolo prota-
gonista della tragedia, ognuno
perfettamente calato nella pro-
pria parte.
«Ringrazio – dice il regista
Maniscalco – tutti coloro che
hanno contribuito alla realizza-
zione di questo spettacolo e
soprattutto chi mi ha sostenuto
in questi due anni di prepara-
zione e che mi ha permesso di
superare i molteplici problemi
sorti durante l’organizzazione».
(Nella foto il cast dello spetta-
colo al completo)

Denny Caruso
Lorena Di Lorenzo
Ivana Maniscalco

Spettacolo equestre «arabo»
I cavalli e i cavalieri dell’«Arabian’s Ranch»

SS
uggestivo. Questo l’aggettivo più adatto per definirelo spet-
tacolo equestre in cornice araba che l’associazione sportiva
«Arabian’s Ranch» di Partanna ha realizzato, domenica 27

aprile, a Salemi. Grande la soddisfazione del presidente del soda-
lizio, Giuseppe Ragolia, che da trent’anni opera nel settore del-
l’equitazione, e del suo staff, per la realizzazione di questa inizia-
tiva finalizzata a rendere visibile alcune delle attività che si posso-
no svolgere con il cavallo, amico dell’uomo inteso come risorsa
non solo sportiva, ma specialmente educativa e sociale «in un ter-
ritorio – spiega Ragolia – nel quale è sì già presente la cultura del
cavallo, ma questa va potenziata e valorizzata con la disciplina del-
l’equitazione». L’obiettivo è quello di ripetere in futuro la manife-
stazione, cercando di coinvolgere sempre più appassionati. (Nella
foto i protagonisti della manifestazione equestre)

SS
i chiama «Progetto   Fi-
sco» ed interessa la classe
quinta A dell’Istituto tec-

nico, la quale, lo scorso 11 apri-
le, accompagnata dalle docenti
Francesca Cossentino e Giu-
seppina Gaudino, si è recata in
visita all’Ufficio delle Entrate
di Castelvetrano, dove è stata
accolta dal direttore. Quest’ul-
timo ha spiegato agli studenti
come sono organizzati gli uffici
e ha fatto visionare loro i vari
settori in cui si articola l’Agen-
zia, ognuno dei quali si occupa
di un ramo diverso.
Su richiesta di uno studente, i
ragazzi hanno osservato i tabu-
lati relativi a Salemi, dal quale
hanno potuto comprendere che

gli evasori sono veramente
tanti.
Una delle impiegate del-
l’Agenzia ha poi spiegato come
funziona il sistema della fattu-
razione, precisando che le fattu-
re devono essere visionate tutte
a mano e conservate in archivio
per quindici anni.
La classe ha avuto la possibilità
di sperimentare cosa significhi
essere un contribuente che si
reca all’ufficio. Inoltre gli stu-
denti hanno visionato il model-

lo F24, che viene utilizzato per
versare i contributi previdenzia-
li e assistenziali, e il modello
F23. Una buona parte del lavo-
ro viene fatto a mano, il resto
tramite internet.
L’ufficio di Castelvetrano non
si occupa della riscossione delle
imposte, poiché a questo in
Sicilia provvede la Serit. (Nella
foto la classe al completo in vi-
sita all’Ufficio dell’Agenzia)

Daniela Muraca
Enza Presti

Foto di gruppo; a destra un momento dell’esibizione

Lo spettacolo diretto da Dino Maniscalco

«Christi Passio», il musical

Terapia del dolore
Esperti a confronto

AA
l «Centro Kim» la
Fidapa,  in collaborazio-
ne con il Rotary e il

Lions Club, ha organizzato una
conferenza che ha avuto per
tema «Le cure palliative e la
terapia del dolore». Il confine
tra l’accanimento terapeutico e
la corretta terapia da prestare al
malato terminale è una linea
sottilissima, come è emerso nel
corso della conferenza, alla
quale, dopo la presentazione e
le riflessioni della presidente
Dina Vanella e i saluti dei presi-
denti Piero Di Vita (Rotary) e
Benedetto Benigno (Lions),
sono intervenuti Vittoriano Di
Simone (che ha fatto anche da
moderatore), Goffredo Vaccaro,
direttore sanitario della «Sa-
mot» di Ragusa,  Gaspare
Lipari, responsabile dell’Ho-
spice «Raggio di sole» di
Salemi e Salvatore Giuffrè, di-
rigente medico dell’Hospice.
Rosalia Fiorello ha invece rac-
contato la sua esperienza di
volontaria all’interno della stes-
sa struttura per le cure palliati-
ve.

Jase e Salvino Amico

Gli studenti hanno
sperimentato cosa

significhi essere
un contribuente

che deve pagare le
tasse sul lavoro
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SS
tanchi e solidali. Stanchi
di essere identificati co-
me conniventi con il

sistema mafioso, solidali con
quelli che dal sistema mafioso
sono stati sfruttati: il 16 aprile
un migliaio di cittadini, studen-
ti, rappresentanti delle istituzio-
ni, sindacati, associazioni di
categoria e volontariato erano
accanto agli impiegati del
Gruppo «6Gdo» alla manifesta-
zione «Castelvetrano libera
Castelvetrano – Lavoro è lega-
lità». Un lungo corteo ha attra-
versato la città per dire coral-
mente che Castelvetrano si
ribella all’oppressione della
mafia, per rivendicare il diritto
a lavorare nella legalità e dare
un segnale forte ai 500 dipen-
denti del gruppo Despar che
temono per le loro sorti. Il
Gruppo «6Gdo», la holdingdi
società che per anni – prima del
maxi-sequestro – ha garantito a
Matteo Messina Denaro e al
suo socio Giuseppe Grigoli di
arricchirsi e consolidare il pro-
prio potere mafioso nel territo-
rio, è infatti a rischio tracollo.
«Chi oggi non è venuto ha
perso una buona occasione per
testimoniare come la città sia
stanca di essere etichettata per
quel che realmente non è – ha
detto il sindaco Felice Errante –
oggi è tempo di testimoniare
con forza la nostra vicinanza a
centinaia di famiglie e di stimo-
lare lo Stato a trovare soluzioni
che possano garantire i livelli
occupazionali».
Il prefetto Leopoldo Falco ha
rassicurato i lavoratori: «Siamo
fiduciosi, le migliori intelligen-

ze sono impegnate per garantire
la positiva conclusione della vi-
cenda che vi riguarda». 
Proprio giorni dopo la manife-
stazione, è stato firmato al
Ministero del Lavoro il decreto
di concessione della cassa inte-
grazione ai dipendenti della
«6Gdo». «Tiro un respiro di
sollievo perché non potevano
essere lasciati soli, non solo
perché la loro è un’azienda sim-
bolo della lotta alla mafia, ma
anche perché – ha affermato
Antonio Ingroia, commissario
del Libero Consorzio di Trapani
– erano stati lesi i loro diritti
essenziali. Ora bisogna fare
quanto possibile per riconverti-
re l’azienda e consentire loro di
passare dalla cassa integrazio-

ne, che in qualche modo li tiene
ancora legati al gruppo, a una
nuova produzione».
Per quanto riguarda l’ammini-
strazione giudiziaria del grup-
po, invece, è stata proposta la
revoca dell’incarico a Nicola
Ribolla. Secondo il prefetto
Maria Rosaria Laganà, «non
può passare il messaggio che
un’azienda confiscata a Mes-
sina Denaro rischi di chiudere
dopo essere entrata nel patrimo-
nio dello Stato». Dopo alcune
trattative naufragate, un’ipotesi
in campo è quella della nascita
di cooperative, grazie alla quale
i lavoratori potrebbero rilevare
almeno parte del gruppo.
Intanto il primo maggio, i di-
pendenti Despar lo hanno cele-

brato nella sede di via Partanna,
accogliendo il segretario del Pd
Monica Di Bella, il vicesindaco
Marco Campagna e l’artista
Umberto Leone che, armato di
chitarra, ha interpretato alcuni
pezzi di Pino Veneziano.
«Solo nella legalità ci può esse-
re sviluppo, la mafia non dà
lavoro, ma lo toglie, non dà svi-
luppo ma lo impedisce, creando
un  contesto in cui gli imprendi-
tori onesti hanno paura di inve-
stire», aveva dichiarato
Michele Pagliaro della Cgil alla
manifestazione in loro solida-
rietà.
Ma se gran parte dell’economia
castelvetranese (e non solo) è
legata a doppio filo con le atti-
vità illecite di Messina Denaro,
c'è anche chi non ci sta a finire
nel calderone dei collusi. L’im-
prenditore Santo Denaro, ad
esempio, ha preso le distanze
da un seppur apprezzato servi-
zio della trasmissione «Presa
diretta» sulla latitanza del boss,
nel quale veniva detto che «a
Trapani e nella Sicilia occiden-
tale non c’è attività economica
dove per legami diretti e indi-
retti, alla fine non si arrivi a
lui». Secondo Denaro, «crimi-
nalizzare un’intera classe che
giornalmente cerca di districar-
si nella palude burocratica e
sopravvivere a una crisi che
non lascia scampo, dire che
direttamente o indirettamente
tutte le imprese del trapanese
sono colluse con la mafia è un
crimine verso chi con coraggio
e creatività dà lavoro a tanta
gente».

Valentina Barresi

Manifestazione di solidarietà ai lavoratori del Gruppo «6Gdo», a rischio fallimento

«Ora lo Stato garantisca occupazione»
Voci e paure degli imprenditori onesti UU

n evento in stile ’68:
così il dirigente scolasti-
co Francesco Fiordaliso

definisce la manifestazione che
il prossimo 19 maggio vedrà
protagoniste le scuole della cit-
tà, pronte a scendere in piazza
in occasione dell’anniversario
della strage di Capaci. Un even-
to rigorosamente denominato
«antimafia», tiene a precisare il
dirigente «per evitare che il ter-
mine legalità esprima quella
zona grigia presente nella città
che rende equivoca ogni mani-
festazione di pensiero». «La
musica contro la mafia» è
appunto lo slogan scelto per
una manifestazione che si pre-
annuncia diversa, come espres-
so dallo stesso Fiordaliso, da
sempre in prima fila nel pro-
muovere tra i suoi studenti
un’azione di contrasto al feno-
meno mafioso. Alla giornata
parteciperanno principalmente
le scuole e dei gruppi musicali
del territorio «per commemora-
re tutte le vittime di mafia di
ogni  tempo e luogo».
Dalle 8,10 alle 13,10 di lunedì
19 maggio, il Sistema delle
Piazze  sarà occupato dagli stu-
denti del Liceo scientifico
«Cipolla», dell’Istituto d’istru-
zione superiore «Giovanni

Gentile»,  del Primo circolo
«Lombardo Radice», del secon-
do circolo «Ruggero Settimo»,
del terzo circolo «Luigi Ca-
puana», dell’Istituto compren-
sivo «Gennaro Pardo» e della
scuola media «Vito Pappa-
lardo». Una delle scuole castel-
vetranesi invitate, ha dichiarato
Fiordaliso, «non ha accettato di
partecipare alla giornata perché
preferiva il termine legalità al
più inequivocabile antimafia».
Nel rinnovare ed estendere il
suo invito a tutte le realtà scola-
stiche del comprensorio, Fior-
daliso ha sottolineato l’impor-
tanza che l’appuntamento rive-
ste a Castelvetrano «patria di
Matteo Messina Denaro, dove
egli domina e sovrasta incontra-
stato se non dalle scuole, che
portano avanti da anni e con
estrema difficoltà e in totale
solitudine, la lotta alla subcultu-
ra mafiosa dominante. Anche la
figlia e i nipoti – aggiunge –
frequentano i miei licei e
mostrano i segni di un ripensa-
mento, grazie ai messaggi posi-
tivi che ogni giorno ricevono
dai docenti e da personalità che
sono venute a rendere testimo-
nianza e a buttare semi di lega-
lità e di speranza».

No alla mafia, «Lavoro è legalità»

L’intervento di Errante. Sul palco anche Ingroia, Pagliaro e Falco

Musica contro la mafia
Le scuole chiamate a raccolta il 19 maggio

Fiordaliso: «Un
appuntamento

importante nella
patria di Matteo

Messina Denaro» 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
lla fine sono due i can-
didati che a Calatafimi
si contenderanno, il 25

maggio, la poltrona di sindaco.
Si tratta di Donatella Anselmo,
avvocato, originaria di Cala-
tafimi, che esercita l’attività
forense a Castellammare del
Golfo, e di Vito Sciortino, un
funzionario di banca in pensio-
ne che in poco tempo, grazie
alla sua personalità e qualità
etiche, è riuscito a rinvigorire
una buona parte della maggio-
ranza uscente, tramortita dalle
recenti vicende giudiziarie che
hanno coinvolto il sindaco
Ferrara, costretto a dimettersi e
a segnare la chiusura anticipata
della legislatura. Entrambi
sono volti nuovi della politica
locale.
Due quindi le liste civiche che
li sostengono, considerato il
sistema maggioritario che co-
stringe partiti e movimenti a
coalizzarsi, anche a costo di
sopportare qualche «mal di
pancia» o a sperimentare alle-
anze che in altre realtà parreb-
bero bizzarre.  
Una terza lista era data per
certa fino al giorno prima del

termine di scadenza, con un
candidato sindaco, Gaetano
Spatafora,  che sarebbe stato
sostenuto da diverse e “naviga-
te” componenti politiche, alcu-
ne delle quali non avevano tro-
vato posto  nella liste citate,
oltre ai consiglieri uscenti della
minoranza Daniele Cataldo,
Salvatore Barone, Silvestro
Guida e all’ex assessore alla
Cultura Giovanna Mazara. Di
certo non c’è nulla,  circolano
indiscrezioni su divergenze ri-
guardo cariche e posti chiave
da ricoprire; altri riferiscono di
probabili accordi sottobanco
con la liste già presentate, ma
questi ultimi sono smentite
dagli interessati. Di fatto ci
sono a spasso e senza posto

diversi candidati. Un sospiro di
sollievo per le liste presentate,
ma pacchetti di voti rimasti in
giro senza una sede definitiva
potrebbero determinare effetti
sorprendenti durante la campa-
gna elettorale.
La lista «Calatafimi scegli col
cuore», che sostiene Donatella
Anselmo, è costituita da movi-
menti popolari e gruppi sponta-
nei. I candidati al Consiglio
comunale sono Donatella  An-
selmo, Catia Accardo, Gaetano
Autuori, Paolo Autuori, Eliana
Bonì, Emiliano Bruccoleri,
Francesca Coretti, Leonardo
Gandolfo, Ivana Maiorana,
Marco detto Bruno Mancuso,
Giuseppe Parrino, Carmelo
Pidone, Marianna Saccaro,

Michele Sparacino e Marianna
detta Anita Tumminia. Gli
assessori designati sono
Nicolas Madonia e Francesca
Goretti.
La lista «Noi per Calatafimi»,
che sostiene Vito Sciortino, è
costituita da una parte della
maggioranza uscente: c’è il
movimento «Politica e valori»,
il Partito democratico, l’Udc e
«Noi per la Sicilia», a cui si è
unito il nuovo movimento «Noi
per il futuro». I candidati per  il
Consiglio sono Giacomo
Accardo, Massimo Accardo,
Leonardo Aguanno, Dario
Ardito, Jessica Azzarelli,
Giuseppina detta Giusi Bosco,
Giuseppe Cacciatore, Antonino
detto Nino Calamusa, Maria
Gandolfo, Salvatore Lanza,
Aurelia Marchese, Tommaso
Simone, Vincenza detta Enza
Vanella, Serenella detta Serena
Vultaggio e Vito Sciortino. Gli
assessori designati sono cateri-
na Verghetti e Salvatore Lanza.

Una vera rivoluzione,  solo tre i
consiglieri uscenti in lista
(Lanza, Aguanno e Massimo
Accardo), gli altri sono tutti
alla prima esperienza; tanti
hanno tirato i remi in barca. 
L’ex vicesindaco Filippo Can-
gemi, l’ex presidente del Con-
siglio Mario Minore, e altri big
della politica locale avranno in
lista propri rappresentanti.
Un’altra novità riguarda il gen-
til sesso che, per effetto della
nuova legge elettorale, la quale
permetterà di esprimere due
preferenze per la stessa lista
purché di sesso opposto,  ha
determinato l’ingresso di molte
donne nella competizione elet-
torale.
Un’ultima curiosità riguarda
l’età media dei candidati, che si
aggira sui 40 anni; il più giova-
ne candidato di anni ne ha 24.
E’ verosimile che questa novità
manterrà alta l’affluenza alle
urne? Difficile prevederlo, di
certo l’umore dei calatafimesi
non è molto più alto di quello
che circola oltre lo stretto. 
I cosiddetti “vecchi della politi-
ca” hanno fiutato il rischio di
una generale brutta figura e si
sono mescolati nella folla.
«Comunque vada sarà un suc-
cesso», frase celebre di un
recente Sanremo che ben si
addice alla situazione calatafi-
mese, ma ad accogliere i giova-
ni neoeletti, quasi tutti alla
prima esperienza, sarà un
Comune con parecchi proble-
mi, che spaziano dall’ineffi-
cienza organizzativa cronica,
ai contenziosi pesanti, passan-
do per un bilancio colabrodo.

Pietro Bonì

Sono soltanto tre i consiglieri uscenti che si ricandidano, la vecchia minoranza è fuori dalla competizione

Amministrative, due i candidati a sindaco
La sfida sarà tra Donatella Anselmo e Vito Sciortino

Sono «volti nuovi» della politica locale. Tanti i neofiti
LL

a delusione per la finale
persa non può certo can-
cellare un’annata entu-

siasmante. Una stagione in cui
si sono vissute tutte le emozio-
ni che lo sport riesce a regalare:
la sconfitta, che insegnerà a cre-
scere e dare ancora di più; la
vittoria, come quella di Mar-
sala, un’emozione unica che
difficilmente chi era presente
potrà dimenticare; l’entusia-
smo, dei ragazzi che hanno
onorato la maglia e il loro paese
fino alla fine e dei tifosi che li
hanno seguiti in massa per
poter dare la spinta necessaria;-
la commozione, come quella di
padre Campo in occasione della
ricorrenza del cinquantesimo
anniversario; la passione, di
tutti coloro che si sono adopera-
ti per far continuare questo pro-
getto. L’intera dirigenza, a par-
tire dal presidente Salvatore
Mazarese, continuando con i
dirigenti Rosario Vivona,
Vincenzo Catalano, Giuseppe
Artino, Giuseppe Calamusa,
Salvatore Barone, Sergio Pir-
rone, Stefano Bonaiuto, vuole
innanzitutto ringraziare l’alle-
natore Diego Curcurù, «per
l’ottimo lavoro profuso» e poi,
uno per uno, gli artefici di que-
sta emozionante avventura cal-
cistica: ossia i giocatori
Accardo, D. Adamo, F. Adamo,
L. Adamo, L.Adamo, Bruc-
coleri, Bonomo, Catalano,
Crisanti, D’Este, Di Stefano,
Errante, Fanara, Gerbino, Gia-
calone, Giurintano, Guida,
Lentini, Mazarese, Messina,
Pidone, Ruggirello, Sgroi,
Simone, Sparacino, Spatafora e
Vivona. (p.b.)

Il Palazzo municipale

Calatafimi don Bosco
Le emozioni del calcio

Donatella Anselmo

Vito Sciortino
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on è la prima volta, e
certo non sarà l’ultima
che riceviamo noiosi

brontolìi per la mancata adu-
lazione del politico di turno.
Non incensando adeguatamen-
te, si sa, si corre il rischio di
incappare nelle solite sfuriate
e  accuse: Siete faziosi! Lo ha
fatto anche Filippa Galifi, sin-
daco di Vita. Il primo cittadino,
con una lettera inviperita, ha
accusato il giornale di scarsa
attenzione per il suo gruppo
politico e di redigere articoli
velatamente di parte. Non pa-
ga, lamenta di sembrare troppo
brutta nelle foto che pubbli-
chiamo. In un crescendo d’ira
per le immagini incriminate,
arriva al punto di farci espres-
so divieto di pubblicare foto
che la ritraggano. Si ferma qui
la piccata nota della Galifi,
senza andare oltre. Si, perché
avrebbe anche potuto minac-
ciare di vietare, con espressa
ordinanza sindacale, la lettura
del giornale ai suoi concittadi-
ni se gli articoli non fossero
stati di suo gradimento. D’al-
tronde, se dimostra di  essere
disinformata sulle regole della
privacy, sorge il sospetto che
potrebbe non conoscere le nor-
me sulla libertà di stampa.
Ricordiamo che per le persone
che hanno un ruolo pubblico
non occorre alcuna autorizza-
zione per pubblicarne le foto.
Siamo comunque consapevoli
dell’importanza dell’immagine
nella politica odierna, dell’esi-
genza di apparire, di essere
«trendy» e accattivanti per ac-
crescere i  consensi. Consci di
questa necessità promettiamo
che in futuro seguiremo rigoro-
samente le indicazioni che la
«sindaca» vorrà darci sul suo
profilo migliore da fotografare
e la avvertiremo preventiva-
mente della presenza del-
l’obiettivo fotografico per dare
la possibilità di preparare ade-
guatamente acconciatura e
«make-up». In cambio di que-
sta nostra generosa disponibi-
lità, chiediamo alla «sindaca»
solo un piccolo favore: eviti di
lanciare accuse superficiali e
generiche che hanno il sapore
del qualunquismo. (gaba)

Lagnanze e fotogenìa
della «sindaca» Galifi

AA
pprovata dal Consiglio
comunale l’adesione al
nuovo «Aro», ossia la

nuova Area di raccolta ottimale
intercomunale che vedrà coin-
volti anche i comuni di Par-
tanna (ente capofila), Santa
Ninfa e Gibellina. Una conse-
guenza della legge regionale
che impedisce ai comuni con
meno di cinquemila abitanti di
organizzarsi autonomamente.
Durante il dibattito è stato reso
noto dal sindaco Filippa Galifi
che il servizio sarà appaltato
all’esterno, con gara ad eviden-
za pubblica, e che il Comune
farà valere le proprie indicazio-
ni sulle linee generali da segui-
re nell’espletamento, basato su
un sistema di differenziata
rigorosa. A tal proposito il sin-
daco ha informato l’assemblea
che inizierà a breve una campa-
gna informativa per sensibiliz-
zare i cittadini sull’importanza
di una corretta differenziazione

dei rifiuti. Tanti i dubbi e i
timori, per un argomento da
sempre delicato e inviso ai cit-
tadini, che hanno portato ad un
serrato confronto con l’opposi-
zione. Il consigliere Sebastiano
D’Angelo ha chiesto se aderire
a questa convenzione era un
obbligo e se si poteva optare
per una auto-organizzazione. Il
sindaco ha precisato che il
Comune non dispone di una

propria discarica e che dovrà
utilizzare il personale ammini-
strativo assunto dalla società
d’ambito che ha diritto alla
conservazione del posto. Il
consigliere Antonella Simone,
concordando con il sindaco sul
processo di sensibilizzazione
dei cittadini, ha sottolineato
l’importanza del controllo del
lavoro effettuato dagli operato-
ri che, spesso, durante la rac-

colta mescolano i  rifiuti, vani-
ficando il lavoro precedente-
mente svolto dai cittadini.
Preannunciando voto favorevo-
le e sottolineando l’importanza
dell’atto, il consigliere Giu-
seppe Riserbato ha invitato
l’amministrazione a vigilare
sul nuovo «Aro» affinché non
avvenga ciò che è già successo
con l’Ato «Belice Ambiente», e
ha sollecitato la Giunta a con-

trollare i costi per evitare ulte-
riori bollette «salate» ai cittadi-
ni.
Il sindaco ha assicurato che
l’amministrazione si è già atti-
vata per recuperare il ritardo
nell’incasso della tassa rifiuti,
ferma al 2010, e ha confermato
che sono state già inviate le
bollette del 2011 e del 2012 e
che sono in fase di elaborazio-
ne quelle del 2013. La votazio-
ne ha fatto registrare dieci voti
favorevoli e uno contrario. A
votare contro è stato  il solo
Sebastiano D’Angelo. «Ri-
tengo – ha sottolieneato il con-
sigliere – che, dati i costi, sulla
base del trend triennale, era
opportuno organizzare una ge-
stione in proprio». Con questo
atto il Consiglio chiude una
pagina triste della gestione dei
rifiuti e avvia un nuovo percor-
so in cui il Comune è maggior-
mente responsabilizzato.

Irene Ilardi

Sebastiano D’Angelo vota contro la proposta di delibera

Il sindaco annuncia azioni per sensibilizzare i cittadini 

«Sì» al Consorzio per la raccolta dei rifiuti
Il Consiglio comunale approva a maggioranza l’adesione alla nuova Area di raccolta ottimale

Una seduta del Consiglio comunale

Filippa Galifi

Sebastiano D’Angelo

Premiati studenti meritevoli
Consegnate, dal sindaco, le borse di studio annuali

SS
i è svolta il 17 aprile la cerimonia di consegna delle borse di
studio regionali assegnate dal Comune ai ragazzi meritevoli,
ossia quei ragazzi che durante l’anno scolastico 2012/2013

hanno conseguito la media dell’otto. La cerimonia si è svolta al
palazzo municipale. A consegnare gli attestati ai vincitori sono stati
l’assessore alla Pubblica istruzione Nicola Sanci e il sindaco Fi-
lippa Galifi. Il primo cittadino, durante la premiazione, si è soffer-
mato sull’importanza dell’istruzione e della cultura portando come
esempio la propria esperienza personale. Il sindaco ha incoraggia-
to i ragazzi a perseverare nel loro impegno scolastico. Hanno con-
seguito la borsa di studio alunni della scuola primaria «Luigi Ca-
puana», studenti della scuola secondaria primo grado «Vito Si-
como» e alunni frequentanti le scuole secondarie di secondo grado
di vari comuni limitrofi. (ir.il.)

Ottocentocinquanta ragaz-
zi sono stati i protagoni-
sti dell’edizione di que-

st’anno di «Giovaninfesta»,
l’iniziativa annuale per i giova-
ni organizzata dal Servizio dio-
cesano di pastorale giovanile
guidato da don Giacomo
Putaggio, che quest’anno si è
svolta nel piccolo centro di
Vita. Prendendo spunto dalla
frase di don Pino Puglisi «Si,
ma verso dove?», l’edizione di
«Giovaninfesta» è stata dedica-
ta proprio alla memoria del par-
roco ucciso a Brancaccio. Per i
ragazzi sono state scelte tre
testimonianze dirette sulla vita
del beato: tre persone che l’han-
no conosciuto e ne hanno con-
diviso il pensiero e il suo per-
corso. A raccontare don Pino
Puglisi, tra aneddoti e impegno
nel quartiere di Brancaccio, è
stato Gregorio Porcaro, docente
di religione in una scuola supe-
riore di Palermo e vicino a
padre Puglisi nel corso della
sua attività come parroco nel
quartiere palermitano sui temi
della legalità e della lotta alla
mafia. 

La giornata si è aperta con la
consueta colazione alla quale è
seguito un momento di preghie-
ra in piazza Pirandello. Non
sono mancati momenti di
gioco, svago e l’immancabile
ed ottima musica dal vivo. Un
ulteriore momento di preghiera
si è svolto all’interno della
chiesa della Madonna di Ta-
gliavia. Considerando la piog-
gia, il freddo ed un alternato
sole la messa si è svolta all’in-
terno del centro sociale celebra-

ta dal vescovo Domenico
Mogavero. A chiudere la gior-
nata lo spettacolo del gruppo
«Shakalab», che a suon di bat-
teria ha animato la lunga serata.
A coordinare i lavori è stato don
Giacomo Putaggio, che si è
messo a capo di una quadra di
volontari che si sono adoperati
al meglio per la buona riuscita
della manifestazione.

Denny Caruso
Lorena Di Lorenzo
Ivana Maniscalco

Un fiume di giovani invade il paese
«Giovaninfesta» approda a Vita. Laboratori, dibattiti e tanta musica 
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QQ
uando il sole è alto nel
cielo, specialmente nel-
le giornate estive, e i

suoi raggi cadono sulla bianca
collina dove una volta c’era
Gibellina, il riverbero è acce-
cante. Bianca la collina, come
la volle Alberto Burri (1915-
1995), maestro della land art,
quando decise che lì, sopra ciò
che era rimasto del paese deva-
stato dal terremoto, avrebbe
edificato l’opera d’arte in grado
di rendere eterna la tragica
notte di Gibellina. Il Cretto,
bianco sudario per i morti e me-
mento per i vivi. Un’operazione
ardita, complessa e tutt’oggi
incompiuta: i lavori, iniziati nel
1985 (Burri fece colare calce-
struzzo sulle macerie, ricreando
i vicoli e gli isolati che esisteva-
no prima del sisma), si fermaro-
no infatti nel 1990. Un progetto
capace di innescare polemiche
ed entusiasmi in egual misura.
In grado di sollecitare rimozio-

ni dolorose e altrettanto doloro-
si ricordi. Negli anni, grazie
soprattutto alla macchina del
teatro che lo ha eletto come
luogo principe delle Orestiadi,
il Cretto ha assolto alla funzio-
ne che il suo ideatore si era pro-
posto. Ma restava aperto il fron-
te del suo completamento.
Adesso, dopo i tanti appelli lan-

ciati nel corso degli anni da
esponenti del mondo della cul-
tura  (il primo nel 1998, l’ulti-
mo nel 2010), il Cretto sarà ulti-
mato. «Entro l’anno prossimo –
precisa il sindaco Rosario
Fontana – in tempo per le cele-
brazioni del centenario della
nascita del grande maestro
umbro». Il primo cittadino pre-

cisa che «l’inaugurazione del
Cretto completato sarà l’appun-
tamento più importante tra
quelli previsti dal calendario
delle celebrazioni», che sarà
stabilito d’intesa con la Fon-
dazione Burri di Palazzo Al-
bizzini, che ha sede a Citta di
Castello, Comune di nascita
dell’artista.

«Il completamento, dopo un
quarto di secolo, del Cretto –
aggiunge Fontana – è per noi
motivo di orgoglio e mette a
tacere tutte le polemiche che si
sono succedute in questi anni
sulla presunta mancata salva-
guardia del grande patrimonio
artistico della città».
Ad eseguire i lavori (che inizie-
ranno verosimilmente a fine
mese) sarà la «Tecnoappalti»,
impresa di Maletto (in provin-
cia di Catania), che si è aggiudi-
cata la gara d’appalto pratican-
do un ribasso di poco più del 32
per cento sull’importo a base
d’asta, e quindi per l’importo
netto di 1.027.100 euro. L’im-
porto complessivo del progetto
è di 3.149.787 euro, somma in-
teramente finanziata dall’As-
sessorato regionale dei Beni
culturali con gli stanziamenti
del Fondo europeo per lo svi-
luppo regionale.
Parallelamente al completa-
mento dell’opera, saranno rea-
lizzati gli interventi di restauro.

Il Cretto di Alberto Burri sarà completato
La grande opera che copre le rovine della vecchia Gibellina sarà ultimata entro l’anno prossimo

Ad eseguire i lavori sarà la «Tecnoappalti» di Maletto
Fontana: «Messe a tacere le polemiche di questi anni» LL

a Fondazione Orestiadi,
con «Lucignolo – L’arte
a scuola», rinnova il suo

impegno nella promozione
della creatività dei ragazzi
«confermando la tradizione – si
legge in una nota – di far incon-
trare infanzia/adolescenza e
arte contemporanea, consen-
tendo di operare un confronto
tra istituzioni scolastiche e
museali». Il 9 maggio sono
stati presentati, negli atelier del
Museo delle Trame mediterra-
nee, i lavori degli studenti del-
l’Istituto comprensivo «Man-
zoni» di Alessandria della Roc-
ca e Bivona, che hanno parteci-
pato ai laboratori, condotti dal-
l’artista-docente Alfonso Leto,
dedicati alla pittura della
Transavanguardia. Il progetto –
condiviso con il consulente per
le Arti visive della Fondazione,
Achille Bonito Oliva – ha coin-
volto gli studenti nella rielabo-
razione di cinque opere da loro
scelte di  Chia, Clemente,
Cucchi, De Maria e Paladino.
La mostra, patrocinata dai
comuni di Gibellina, Alessan-
dria della Rocca  e Bivona, pre-
senta anche una sezione di
ceramiche e video. L’espo-
sizione  sarà visitabile fino al 3
giugno. Gli studenti del «Ga-
ribaldi» di Gibellina sono stati
invece coinvolti nell’istallazio-
ne-performance di Gabriele
Gandolfo David.

Progetto «Lucignolo»
L’arte arriva a scuola

Lo spettacolo in programma, il 24 maggio, all’auditorium

Raccolta dell’IT per «Telethon»
L’altare che rinsalda i legami
San Giuseppe tra Nord e Sud

PP
er l’ottavo anno consecu-
tivo l’associazione «Nord
Sud» ha allestito, a Set-

timo Torinese, l’altare di san
Giuseppe (nella foto) all’inter-
no della chiesa di Santa Croce.
Per aver contribuito alla realiz-
zazione, l’associazione ha volu-
to ringraziare le donne di
Gibellina «che hanno contribui-
to – come precisa il vicepresi-
dente del sodalizio, Giuseppe
Abbenante – alla realizzazione
dei pani e che generosamente
hanno voluto contribuire anche
economicamente alla festa per
il santo falegname». Per l’asso-
ciazione, l’altare è un modo per
rinsaldare i rapporti con la terra
d’origine.

UU
n’iniziativa promossa
dalla Fondazione Ore-
stiadi, sposata dal Co-

mune e dalla scuola materna
dell’Istituto comprensivo «Ga-
ribaldi», ha coinvolto, lo scorso
23 aprile, nella biblioteca inti-
tolata a Gesualdo Bufalino, le
bambine e i bambini nella lettu-
ra ad alta voce di due classici
della letteratura per l’infanzia:
«Piccolo blu e piccolo giallo» e
«Il sogno di Matteo» di Leo
Lionni. A curare le letture è
stata Elena Andolfi, dell’Isti-
tuto di alta cultura. I bambini
hanno anche visitato la sala
«Mario Schifano» del Museo
civico.
Leggere fa crescere: è questo lo

spirito de «Il maggio dei libri»,
la campagna nazionale nata nel
2011 con l’obiettivo di sottoli-
neare il valore sociale della let-
tura come elemento chiave
della crescita personale, cultu-
rale e civile. La campagna, pro-
mossa dal Centro per il libro e
la lettura del Ministero per i
Beni e le attività culturali, sotto
l’alto patronato della Presi-
denza della Repubblica e in col-
laborazione con l’Associazione
italiana editori, ha preso il via
in coincidenza con la Giornata
mondiale del libro e del diritto
d’autore, promossa dall’Une-
sco, e durerà per tutto il mese.
(Nella foto i bambini impegnati
nella lettura)

Il Cr etto di Burri a Gibellina vecchia; a destra Rosario Fontana

I bambini e i libri
Iniziativa della Fondazione Orestiadi

SS
i svolgerà il prossimo 24
maggio, nell’auditorium
del Museo civico, lo spet-

tacolo di beneficienza a favore
di «Telethon», organizzato dal-
la Terza B dell’Istituto Tecnico
«Francesco D’Aguirre» di Sa-
lemi con la collaborazione dei
docenti Giuseppina Gaudino,
Carmelo Maltese e Salvatore
Bongiorno. Lo spettacolo, dal
titolo «Gli amici della benefi-
cienza», vedrà protagonisti di-
versi artisti locali, alcune band,
scuole di danza e cantanti che si
esibiranno per sostenere la rac-
colta dei fondi al fine di aiutare
l’associazione onlus«Tele-
thon» per la ricerca della cura
delle malattie genetiche rare.

Saranno presenti allo spettacolo
Giacomo Paci e Ylenia Mor-
ganti, artisti di livello naziona-
le, reduci dal programma
«Amici» di Maria De Filippi.
Il progetto è stato sostenuto dal
Comune e soprattutto dall’Isti-
tuto «D’Aguirre», luogo dove è
nata l’iniziativa.
«Vogliamo sostenere la ricerca,
– spiegano gli organizzatori –
perché un giorno le persone, i
bambini che oggi vivono di

speranza, possano vivere di cer-
tezze. Noi – aggiungono  – ce la
stiamo mettendo tutta, perciò
speriamo nella buona riuscita
dell’appuntamento». Nel corso
del quale saranno raccolte le
donazioni che verranno poi
girate a «Telethon». (Nella foto
gli studenti della Terza B del-
l’Istituto «D’Aguirre» di Sa-
lemi)

LeonardoCirlincione
Daniela Muraca

I soldi serviranno
a finanziare la

ricerca sulle
malattie rare.

L’iniziativa nata
al «D’Aguirre»

Coinvolta la
scuola materna
del «Garibaldi».

La cura delle
letture affidata
a Elena Andolfi

Alberto Burri sul Cr etto
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II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 16 aprile, ha ap-
provato, a maggioranza,

l’adesione all’Aro rifiuti che
sarà costituito assieme ai comu-
ni di Partanna (ente capofila),
Gibellina e Vita. L’assemblea
civica era stata convocata d’ur-
genza dal presidente Vincenzo
Di Stefano, che ne ha spiegato
le ragioni: «Non è ulteriormen-
te rinviabile una decisione sulla
nuova organizzazione del servi-
zio dei rifiuti, in quanto, a
breve, la società d’ambito “Be-
lice Ambiente” cesserà di ero-
gare il servizio».
Già nell’agosto dello scorso an-
no, il Consiglio aveva delibera-
to l’adesione all’Area di raccol-
ta ottimale che doveva essere
istituita all’Unione dei comuni
del Belice. Poi però Salaparuta
e Poggioreale, che facevano
parte del consorzio, hanno deci-
so di andare per la propria stra-
da facendo così saltare l’accor-

do. Una decisione contestata,
quella di delegare la funzione
all’ente di «secondo livello»,
sia allora che nella seduta del
16 aprile, da Enza Murania, for-
temente critica nei confronti del
ruolo dell’Unione. «Quel che
noi dobbiamo decidere in que-
sta fase – ha spiegato il sindaco
Giuseppe Lombardino – è se

gestire il servizio da soli o asso-
ciarci con altri comuni, nonché
di affidare lo svolgimento della
raccolta all’esterno, con gara ad
evidenza pubblica, rivolgendo-
ci così al mercato. Spiace dirlo
– ha aggiunto Lombardino – ma
il privato può lavorare meglio
del pubblico». Una linea che
per il primo cittadino è l’unica

che può comportare un rispar-
mio nei costi e, di conseguenza,
una bolletta più leggera per gli
utenti. «Il nostro indirizzo – ha
aggiunto il sindaco – è di conti-
nuare con il “porta a porta” e di
spingere al massimo sul pedale
della raccolta differenziata».
Nonostante la forma associati-
va, saranno poi i singoli comu-

ni, come ha ricordato il respon-
sabile dell’Ufficio tecnico Vin-
cenzo Morreale (che ha esposto
l’atto), a scegliere quali servizi
dovranno essere garantiti. Cri-
tico il capogruppo della mino-
ranza, Rosaria Pipitone: «An-
cora una volta – ha detto – non
si hanno le idee chiare; non sap-
piamo quanti rifiuti sono stati
prodotti nel 2013, quanti ne
sono stati differenziati, quanti
ne sono stati conferiti ai centri
di raccolta. Non abbiamo dati
reali a supporto». Una linea
condivisa dalla Murania, che ha
lamentato la «mancanza delle
linee-guida». Nell’annunciare il
voto contrario del gruppo «Li-
beramente», la Pipitone ha sot-
tolineato i «gravi errori com-
messi, nel corso degli anni, nei
rapporti con la società “Belice
Ambiente”». Il capogruppo di
minoranza è poi tornata ad in-
vocare «un confronto serio e
costruttivo con l’amministra-
zione comunale su atti di questa
importanza». (gaba)

Raccolta rifiuti, deliberata l’adesione all’Aro
Consiglio comunale. Approvato, a maggioranza, l’atto che definisce il nuovo percorso da seguire

Lombardino: «Affidamento all’esterno farà risparmiare»
Critica la Pipitone: «Non abbiamo dati reali a supporto»

LL’ Eas non è più in
grado di garantire la
riparazione delle per-

dite idriche nella rete di distri-
buzione. Per questa ragione il
sindaco Lombardino ha dato
mandato al responsabile del-
l’Area Servizi tecnici e gestio-
ne del territorio del Comune,
Vincenzo Morreale, di interve-
nire in sostituzione dell’Ente
acquedotti «con somma urgen-
za, per rimuovere lo stato di
pregiudizio alla pubblica inco-
lumità» e «porre rimedio allo
sperpero delle risorse idriche
durante la distribuzione ed al
rischio di possibile inquina-
mento dell’acqua».
La direzione generale dell’Eas
di Palermo ha infatti recente-
mente comunicato che non è
«nelle condizioni di effettuare
interventi di riparazione sugli
acquedotti gestiti e che pertan-
to i comuni dovranno farsi cari-
co di assicurare la manutenzio-
ne della rete». Alla base c’è la
grave crisi economica che ha
investito l’Ente acquedotti, mo-
mentaneamente impossibilitato

a poter assicurare la gestione
degli acquedotti relativamente
alla manutenzione ordinaria
delle reti idriche.
Il sindaco, ritenuto, come si
legge nella sua ordinanza, che
«il perdurare delle numerose e
copiose perdite lungo la rete di
distribuzione comporta gravi

problemi di carattere igienico-
sanitario, pericolo per la circo-
lazione veicolare e pedonale,
nonché infiltrazioni nelle abita-
zioni private», ha disposto l’in-
tervento sostitutivo.
La somma impegnata per i
lavori è di 8.540 euro, di cui
1.540 per Iva. Lavori che saran-
no effettuati dalla ditta «An-
tonino Granello», la quale,
interpellata dall’Ufficio tecni-
co, ha dato la propria disponibi-
lità.
Le perdite sulle quali si inter-
verrà (segnalate dal reparto di
Trapani dell’Eas) si trovano in
contrada Magazzinazzi, in con-
trada Sacramentello, in via
Ciullo d’Alcamo, in via Gia-
como Leopardi, in via Luigi Pi-
randello, in via Saverio Gia-
calone, in via Vitaliano Bran-
cati, in via Indira Ghandi, in
viale Giovanni XXIII, in via
Pace e in via San Francesco.
Il Comune chiederà poi all’Eas
il rimborso delle somme spese
o il conguaglio con i canoni do-
vuti per le utenze idriche comu-
nali.

Le riparazioni sulla rete saranno effettuate dal Comune

Perdite idriche, Eas senza soldi
Alla media «Capuana»

Lavori impianto elettrico

LL’ Ipsia ha partecipato, lo scorso 4 aprile, alla prima edizio-
ne di «Webtrotter –Il giro del mondo in 80 minuti», una
gara basata sulla ricerca intelligente di dati e informazio-

ni in rete, organizzata dall’Associazione italiana per l’informatica
ed il calcolo automatico, con il patrocinio del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica. Ad essere
coinvolti gli studenti del primo e del secondo anno, nello specifico
Mery Falcetta, Samuele Caradonna, Giuseppe Caradonna, Nicolò
Di Vita, Maria Pia Cacioppo, Giulio Maltese e Alex Nastasi. Re-
ferente per l’Istituto è stata la docente Elisa Ciacio. L’Ipsia ha otte-
nuto il primo posto a livello provinciale, una dignitosissima setti-
ma posizione a livello regionale e il centoventiquattresimo posto a
livello nazionale. (Nella foto gli studenti coinvolti nella gara e la
loro docente)

Ipsia. Primo posto a livello provinciale

Gara per webtrotter

SS
arà la ditta «ltalimpianti»
di Agrigento ad eseguire i
lavori di adeguamento

dell’impianto elettrico della
scuola media «Luigi Capuana».
L’impresa si è aggiudicata la
gara espletata dall’Ufficio tec-
nico il 10 aprile scorso. La
«Italimpianti» ha offerto un
ribasso del 39 per cento sul-
l’importo a base d’asta di
84.928 euro e quindi eseguirà i
lavori per 51.711 euro. Gli
oneri per la sicurezza ammon-
tano a 4.125 euro. Le somme a
disposizione dell’amministra-
zione per Iva sono 63.447 euro.
Quattro le imprese che hanno
partecipato alla gara: oltre al-
l’impresa agrigentina, c’erano
la «Giuseppe Giambalvo» di
Santa Ninfa, la «Vernengo ser-
vizi» di Palermo e la «Mario Di
Maria» di Santa Ninfa (que-
st’ultima esclusa in quanto non
in possesso dei requisiti per
lavori pubblici di importo pari
o inferiore a 150mila euro). Il
progetto, importo 190mila eu-
ro, era stato redatto dall’inge-
gnere Saverio Di Blasi.

Albo imprese di fiducia
Iscrizioni per le ditte

CC
on un Avviso pubblicato
nei giorni scorsi, il re-
sponsabile dell’Area

tecnica del Comune, Vincenzo
Morreale, ha informato le im-
prese interessate che l’ente
intende procedere all’aggiorna-
mento dell’elenco degli opera-
tori economici per l’affidamen-
to di lavori in economia (ossia
di importo inferiore a 200mila
euro) mediante cottimo fidu-
ciario. Le ditte e gli operatori
economici possono presentare
richiesta di iscrizione per una o
più categorie di lavori tra quel-
le elencate in una specifica ta-
bella, purché in possesso dei
requisiti richiesti e nel rispetto
delle regole e delle condizioni
contenute nell’avviso, che può
essere consultato, assieme agli
allegati da compilare, sul sito
internet dell’ente (www.comu-
ne.santaninfa.tp.it). Le doman-
de devono essere presentate, in
busta chiusa, entro il 23 mag-
gio. Il Comune provvederà al-
l’aggiornamento ogni anno.

Ordinanza del
sindaco: «Spreco
di risorse idriche

e pericolo per
la circolazione

veicolare»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Lombardino

Rosaria Pipitone
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
aggioranza e minoran-
za hanno trovato le ra-
gioni politiche di un

dialogo in una seduta di Con-
siglio che ha consentito di
approvare il piano di migliora-
mento dei servizi di Polizia mu-
nicipale, il programma trienna-
le delle opere pubbliche e quel-
lo relativo a incarichi di studio
e consulenze per il 2014. E’
passata anche la proposta del
Movimento 5 Stelle, fatta pro-
pria da tutta la minoranza con-
siliare, di istituire un question
timedel cittadino, uno strumen-
to che servirà a favorire la par-
tecipazione della cittadinanza
alla vita politica, permettendo a
chi amministra di conoscere
critiche o di avere suggerimenti
e proposte. Adesso, la parola
passerà agli uffici competenti
che dovranno redigere lo speci-
fico regolamento attuativo. Sul-
la vicenda è intervenuto il con-

sigliere Rocco Caracci (Gruppo
misto), che ha espresso il pro-
prio voto contrario ritenendo  la
proposta «valida, ma demago-
gica» in quanto «può essere
attuata nei grossi centri, ma non
nelle piccole comunità, dove
attraverso la diretta streaminge
la carta stampata i cittadini han-
no già un filo diretto con gli
amministratori e i consiglieri».
La maggioranza consiliare con
Raffaele Beninati (Ncd) ha

appoggiato, in linea di princi-
pio, l’iniziativa, ricordando
però che avrà comunque un
costo per le casse comunali.
Secondo Beninati, i cittadini
avrebbero già la possibilità di
interloquire con le istituzioni,
tramite lo statuto comunale. Il
sindaco Nicola Catania ha
ricordato come il palazzo muni-
cipale e la Giunta «sono sempre
stati aperti, quotidianamente, ad
ascoltare tutte le istanze e le ne-

cessità provenienti dalla cittadi-
nanza».
Durante le comunicazioni,
Annamaria De Benedetti (M5s)
ha ringraziato il sindaco per
avere accolto la proposta avan-
zata dal suo partito di avvalersi
di scrutatori disoccupati (con

Isee non superiore a cinquemila
euro) in occasione delle consul-
tazioni elettorali per il rinnovo
del Parlamento Europeo del
prossimo 25 maggio, in ragione
dell’attuale crisi economica ed
occupazionale. Salvatore
Bevinetto («Rinnoviamo Par-
tanna») ha lamentato come
l’amministrazione comunale
non abbia ancora provveduto a
rispondere alle numerose inter-
rogazioni nonostante sia tra-
scorso diverso tempo.
Novità politiche, invece, in casa
del Nuovo Centrodestra, che si
è organizzato in città con cin-
que  circoli e 75 tesserati: eletti
come presidenti Raffaele Be-
ninati, Angelo Bulgarello, Bal-
do Chiofalo, Antonino Falletta
e Domenico La Tona. I presi-
denti hanno partecipato al
primo congresso costituente
tenutosi a Roma, insieme al sin-
daco Nicola Catania, delegato
di diritto. Tra i delegati  trapa-
nesi, è stato eletto dal congres-
so, quale componente dell’As-
semblea nazionale del nuovo
partito di Angelino Alfano,
Angelo Bulgarello, ex assesso-
re ed attuale consulente del sin-
daco, vicino alle posizioni poli-
tiche del senatore Antonio
D’Alì.
In Consiglio comunale, il
Nuovo Centrodestra sarà rap-
presentato da Raffaele Beninati. 

Maurizio Marchese

Approvata proposta M5s, ma avrà un costo per l’ente
Angelo Bulgarello eletto nell’assemblea nazionale Ncd

Politica, passa il question time del cittadino
Consiglio comunale. Amministrazione aperta alla partecipazione. Novità nel Nuovo Centrodestra

II
migranti non ci stanno. A
rimanere in una sorta di
limbo, né di qua, né di là.

Nei centri d’accoglienza da me-
si. Anche a Partanna monta la
protesta dei richiedenti asilo,
alcuni in città da ottobre. In
decine attendono il lasciapassa-
re per un nuovo mondo che
finora hanno potuto solo imma-
ginare. Incapaci di sottometter-
si passivamente alla logica
della “burocrazia”. Il 2 maggio
una trentina di loro ha occupato
piazza Falcone e Borsellino. Il
gesto ha attirato le critiche di
alcuni partannesi che attaccano
i “privilegi” dei nuovi arrivati,
rei di percepire un contributo
dall’Unione europea, poiché
inseriti nel programma Sprar
(Sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati).
Sulla vicenda è intervenuto
l’ente gestore «Solidarietà scs
onlus»: «La protesta pacifica
nasce dalla contestazione per i
ritardi nel rilascio dei documen-
ti nelle Prefetture e nelle Que-
sture, dovuti spesso a un sovraf-
follamento di utenti, alla luce
degli ultimi sbarchi. Bisogna,
però, sottolineare che gli ospiti
di Partanna sono stati tra i primi
in provincia a ottenere carta di
identità e permesso di soggior-
no. Permesso di breve durata
del quale chiedono il rinnovo
ma che necessita di attese più
lunghe – si legge nel comunica-
to – Da marzo, grazie alla pro-
gettazione dell’amministrazio-
ne, il Comune è beneficiario del
finanziamento (a destinazione
vincolata) per la triennalità
2014-2016, con il quale sono
state programmate attività di
integrazione. Agli ospiti, inol-
tre, sono garantiti vitto, allog-
gio, assistenza socio-psicologi-
ca, legale, sanitaria, mediazione
culturale, alfabetizzazione lin-
gua italiana». Questi giovani,
scampati a guerre vecchie e
nuove, come quella che si pro-
trae in Siria, o all’inferno della
Libia, arrivati fino dal Pakistan,
hanno storie atroci alle spalle.
Hanno intrapreso viaggi della
speranza, giungendo sulle
nostre coste in condizioni pre-
carie. «Una meta di passaggio,
la Sicilia – precisa l’ente –
L’obiettivo primario è il nord
Europa. La convivenza nei cen-
tri porta inevitabilmente  alla
stanchezza, all’esigenza di au-
tonomia sociale ed economi-
ca». E l’attesa difficilmente
s’inganna, i pensieri rivolti al
proprio Paese, ai cari in altri
centri che non possono riab-
bracciare, perché costretti entro
i confini partannesi. In attesa di
risposte dalle istituzioni, allora,
con dignità scelgono di far sen-
tire la propria voce. (val.bar.)

PP
artanna ha finalmente una
struttura adeguata ad ac-
cogliere alcuni dei randa-

gi che ormai da anni assiepano
le sue vie: il 28 aprile è stato
aperto al pubblico il rifugio
sanitario di Contrada Raffe, al
momento destinato a ospitare
circa settanta cani in un’area di
proprietà comunale. L’ammi-
nistrazione, guidata da Nicola
Catania, realizza così uno dei
punti focali del suo programma,
nonostante delle problematiche
burocratiche, tecniche ed eco-
nomiche abbiano causato il
posticipo dell’inaugurazione
del servizio, chiesto a gran voce
dalla cittadinanza. 
La struttura è dotata di un’area
sanitaria comprensiva di sala
chirurgica e ambulatorio veteri-
nario, di un’area amministrati-
va fornita di luogo di deposito e
preparazione del cibo nonché di
una sala toelettatura, di tredici
box differenziati per funzione
(da quelli di accoglienza a quel-
li post-operatori) e di un’area di
sgambatura che consentirà ai
cani di sgranchirsi.

Come confermato dall’assesso-
re all’Igiene e Sanità Nicolò La
Rosa, degli impiegati comunali
si occuperanno della struttura,
coadiuvati dal personale del
servizio veterinario dell’Asp di
Trapani, che gestirà l’area sani-
taria del rifugio.
All’inaugurazione erano pre-
senti le scuole e le istituzioni
politiche ed ecclesiastiche, con
don Pino Biondo, a celebrare un
traguardo che è un punto di par-
tenza in un’area che da tempo
vive le drammatiche conse-
guenze del randagismo. A
esprimere soddisfazione sono
stati anche il vescovo Dome-
nico Mogavero e il prefetto
Leopoldo Falco.

Il Corpo Forestale che fa capo a
Trapani ha donato 500 piante al
rifugio, già piantumate nel-
l’area. 
«Dopo aver superato le difficol-
tà connesse a un adeguamento
delle condizioni del rifugio alle
esigenze evidenziate dall’Asp –
ha detto il sindaco –  siamo riu-
sciti ad assicurare un servizio
importante alla nostra comuni-
tà, mai garantito fino a oggi.
Abbiamo bonificato e riqualifi-
cato, senza finanziamenti da
altri enti e in economia, un’area
fortemente degradata, piena di
rifiuti pericolosi, e un immobile
fatiscente. La nostra prospettiva
– ha aggiunto Catania – è di tra-
sformare il rifugio nel più breve
tempo possibile in un vero e
proprio canile territoriale utiliz-
zabile dai comuni dell’Unio-
ne».
La struttura sorge, infatti, in
un’area complessiva di 7.500
metri quadrati, ponendosi quale
potenziale risorsa per far fronte
a un’emergenza randagismo
che interessa diffusamente tutti
i comuni della Valle.

Migranti in piazza
Tra dignità e diritti

Randagi, inaugurato rifugio di contrada Raffe
La struttura recuperata potrà ospitare 70 cani ed essere ampliata

Una seduta del Consiglio comunale

Angelo Bulgarello

Annamaria De Benedetti

«Dante Alighieri». Presentato libro della Incandela

Racconti di donne e mafia

DD
onne e mafia è il tema
sul quale gli studenti del
progetto di giornalismo

dell’Istituto «Dante Alighieri»
si sono confrontati con la do-
cente e scrittrice mazarese
Francesca Incandela (nella
foto), a Partanna per presentare
il suo saggio «Donne e mafia.
Donne di mafia».
La Incandela, fondatrice nel
2005 della prima associazione
antiracket di Mazara del Vallo
«Io non pago il pizzo... e tu?»,
ha raccontato la sua esperienza
di attivista e letto alcuni passi
del libro. Un libro che se da un
lato richiama alla memoria
donne-coraggio, protagoniste di
una presa di coscienza a favore
della giustizia, come Rita Atria,
Piera Aiello e Felicia Impa-
stato, al contempo descrive il
cambiamento di ruolo di quelle
donne che sono parte integrante
delle organizzazioni mafiose:
dallo stereotipo della donna
all’oscuro dei crimini si è pas-
sati a una donna complice,
anche in prima linea, deposita-
ria di segreti inconfessabili.

L’autrice, in un evento arricchi-
to da interviste e brani musica-
li, ha invitato i giovani a contra-
stare la mentalità mafiosa a par-
tire dalle piccole forme di ille-
galità quotidiana nelle scuole,
luogo principe per sensibiliz-
zarli.
Dopo gli incontri con Rita
Borsellino, Piera Aiello e Ca-
terina Chinnici, si è così con-
cluso un ciclo di appuntamenti
dedicati alla legalità, che ha
caratterizzato il progettodi
giornalismo coordinato dal
docente Vincenzo Piccione,
nell’ambito del quale i ragazzi
hanno preso parte alla trasmis-
sione «Pane quotidiano» di
Concita De Gregorio, negli stu-
di di RaiTre a Roma.

Rocco Caracci







1717Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

CC
hi lascerà l’ormai defun-
ta provincia di Trapani?
Sei comuni della Valle

del Belice parrebbero pronti ad
aderire al nuovo progetto di svi-
luppo unico del cosiddetto
Libero Consorzio Selinuntino.
Secondo notizie di stampa, i
comuni in questione sarebbero
Castelvetrano, Partanna, Pog-
gioreale, Salaparuta, Santa Nin-
fa e Vita. Questi sarebbero solo
alcuni tra i venti centri (appar-
tenenti alle ormai soppresse
province di Trapani, Palermo e
Agrigento) intenzionati a costi-
tuirsi in consorzio per rivendi-
care l’appartenenza a un territo-
rio omogeneo.
Le manifestazioni d’interesse
hanno trovato conferma in una
riunione tenutasi a Sciacca, il
più grosso centro del compren-
sorio, che assieme a Castel-
vetrano dovrebbe fare capo al
nuovo ente territoriale. La pub-
blicazione del 24 marzo scorso
della legge su «Istituzione dei
Liberi Consorzi comunali e
delle città metropolitane» sulla
Gazzetta Ufficiale della Re-
gione ha spinto i sindaci dei
comuni coinvolti a passare alla
fase operativa, sebbene la
norma sia stata ritenuta dagli
stessi «lacunosa, priva di
sostanza, con competenze e ser-
vizi non definiti e paletti che
limitano la libertà dei comuni»,
come dichiarato dal sindaco di

Castelvetrano, Felice Errante,
in una nota.
Si è pertanto concordata la
costituzione di un Comitato tec-
nico composto dai segretari
generali  dei  comuni  e dal  di-
rigente  del  Settore Sviluppo
economico del Comune di
Sciacca, che avrà il compito di
definire, seguire e portare avan-
ti il percorso amministrativo
finalizzato alla costituzione di
un nuovo Libero Consorzio di
comuni che abbia confini diver-

si dalle storiche aree delle tre
province soppresse.
Il documento è stato trasmesso
al presidente della Regione e
all’assessore regionale delle
Autonomie locali e della
Funzione pubblica. Nello speci-
fico, i comuni coinvolti nel pro-
getto sarebbero, oltre a quelli
già citati,  Bisacquino,  Burgio,
Campofiorito, Cattolica Era-
clea,  Chiusa Sclafani, Contessa
Entellina, Giuliana, Lucca Si-
cula, Menfi,  Montevago, Santa

Margherita Belice, Santo Ste-
fano  di Quisquinia,  Sciacca e
Villafranca Sicula.
«Nonostante norme che costrin-
gono a una serrata e difficoltosa
corsa a ostacoli, si è deciso di
proseguire nel comune intento
di stare assieme in un organi-
smo amministrativo unitario,
cercando di coinvolgere anche
altri comuni non coinvolti in
questa fase»: così si legge in un
comunicato diffuso agli organi
di stampa dal Comune di Ca-
stelvetrano, e firmato appunto
dal primo cittadino. Il suo vice,
MarcoCampagna, però, ha già
messo le mani avanti, non
nascondendo le difficoltà del-
l’operazione. L’organismo neo-
costituito dovrà ora verificare il
numero di abitanti e gli statuti
degli enti e predisporre uno
schema di atto deliberativo
unico chedovràessere sottopo-
sto all’approvazione dei Con-
sigli comunali. Ai quali segui-
ranno i referendum confermati-
vi.

Sei centri della Valle del Belice sarebbero in procinto di aderire al nuovo ente

Interessa territorio di tre province
Dubbi sul reale interesse dei comuni

FF
inalmente è stata riaperta
la struttura che ospitava il
canile comunale: il nuovo

rifugio sanitario per cani di via
Errante vecchia è stato inaugu-
rato dopo una lunga chiusura
dovuta a un sequestro ammini-
strativo disposto dall’Asp. Al
taglio del nastro, erano presenti
l’assessore allo Sviluppo eco-
nomico e al Canile, Franco
Lombardo, e l’assessore alla
Polizia municipale, Paolo Cal-
cara.
Effettuati i lavori di manuten-
zione, il rifugio è ora idoneo a
ospitare 50 cani all’interno di
29 box modulari, una sistema-
zione temporanea per gli ani-
mali che lì potranno essere
identificati, sterilizzati, dotati di
microchip e curati, prima di
essere rimessi in libertà (o adot-
tati). A gestire il nuovo centro
sarà il personale del Comune
che si avvarrà dell’ausilio dei
veterinari dell’Asp, anche se
ancora nessuna convenzione è
stata stipulata con i veterinari
privati per il loro intervento nei
casi che richiedano uno specia-

lista per le emergenze. Il Co-
mune ha comunque assicurato
piena reperibilità nei casi di
avvelenamento, cani aggressivi
o vittime di incidenti. Ogni gio-
vedì, dalle 8,30 alle 12, metterà
inoltre a disposizione dei pro-
prietari di cani il servizio di
microchippatura gratuita: chi
non ha ancora ottemperato a ta-
le obbligo di legge potrà regola-
rizzare il proprio animale pres-
so la struttura. Il proprietario
che non provvede a registrare il
cane rischia pesanti sanzioni ed
è stato disposto che la Polizia
municipale effettui dei controlli
di verifica a tappeto.
Nei giorni scorsi, il Comune si
è anche espresso sui randagi

presenti nell’area del Parco
Archeologico di Selinunte, do-
po le polemiche suscitate dagli
avvisi affissi sui cancelli per
segnalare ai turisti la presenza
di cani selvatici a branchi. «Sa-
ranno tutti trasferiti nelle sedi
opportune, in collaborazione
con il Corpo forestale e le asso-
ciazioni animaliste –  ha detto
Errante – concorderemo una
specifica azione, con strumenti
idonei e consentiti dalla legge».
Per i cani randagi più aggressi-
vi, invece, occorrerà usare i
proiettili narcotizzanti, per im-
mobilizzarli e trasferirli in cen-
tri di recupero. Quest’ultima
dichiarazione, però, non è pia-
ciuta all’animalista Enrico Riz-
zi, già noto alle cronache locali,
che sulla questione dei «dardi
anestetici» vorrebbe vederci
chiaro. Il sindaco lo ha invitato
a suggerire soluzioni alternati-
ve. Il problema randagismo non
è certo di facile risoluzione,
troppi sono i cuccioli i o cani
non più desiderati abbandonati
su tutto il territorio, compresa
Triscina.

Castelvetrano. Riaperto il canile di via Errante vecchia

Attivata la microchippatura gratuita

UU
na donna deve lavorare
mediamente 59 giorni in
più rispetto a un uomo

per percepire il suo stesso sti-
pendio: è quanto emerge da un
rapporto della Commissione
europea diffuso nella Giornata
della parità retributiva, che si
celebra ogni 28 febbraio. Anche
a Partanna, in piazza Falcone e
Borsellino, il 27 aprile scorso,
la locale sezione della Fidapa
ha organizzato il cosiddetto
«Equal pay day» per manifesta-
re contro il divario salariale tra
sessi: l’iniziativa, nata nel
2009, intende denunciare ogni
forma di discriminazione delle
donne in ambito lavorativo.
Nella Carta delle donne della
Commissione Europea viene
ribadita, infatti, la parità sul
mercato del lavoro e l’uguale
indipendenza per donne e
uomini da realizzarsi mediante
la strategia «Europa 2020», che
si pone l’obiettivo del raggiun-
gimento di una parità anche nei
processi decisionali.
Gli studenti del «Dante Ali-
ghieri» hanno preso parte al-

l’iniziativa di sensibilizzazione,
durante la quale sono state
distribuite delle borse rosse,
simbolo dei conti in rosso
(nella foto) e il foglio statistico
sulla previdenza.
Impegnata fattivamente sul ter-
ritorio, la Fidapa di Partanna, in
collaborazione con Confindu-
stria Trapani, ha inoltre lanciato
il concorso di idee «Start Up: da
dove comincio?», indirizzato
alle donne dai 20 ai 45 anni che
intendano avviare attività im-

prenditoriale nell’ambito del
turismo culturale ed enogastro-
nomico, promuovendo la voca-
zione del territorio belicino e
della provincia di Trapani. In
particolare, si vogliono incenti-
vare attività operanti nel campo
del recupero del patrimonio
materiale (urbanistico, archeo-
logico, artistico, architettonico)
e immateriale (cultura, tradizio-
ni, stile di vita e dieta mediter-
ranea).

Maurizio Marchese

Partanna. Iniziative per la parità salariale e le start-up «rosa»

Fidapa: donne, parità e impresa

Partanna, servizio 118
Di notte a Salaparuta

ÈÈ
’ durato appena tre giorni
il servizio 24 ore su 24
degli operatori del 118

nella postazione di Partanna,
costretti a trasferirsi ogni sera a
Salaparuta dallo scorso 4 mag-
gio. Su nuova disposizione del-
l’assessore regionale alla
Sanità, Lucia Borsellino, gli
operatori si trovano a dover
lasciare la sede di viale Papa
Giovanni XXIII per prestare
servizio notturno nel Comune
limitrofo: il servizio 118, infat-
ti, non viene più ga-rantito a
Salaparuta, dove la postazione
è stata chiusa in concomitanza
con l’apertura di quella di
Pantelleria. Nono-stante ad
aprile la Borsellino avesse fir-
mato la disposizione urgente
che trasformava il servizio del
118 a Partanna da «h12» ad
«h24», i cittadini si trovano
dunque a fare di nuovo i conti
con la mancanza del pronto
intervento notturno dalle 20
alle 8, che non verrà assicurato
per tutto il mese di maggio. La
cittadina, depotenziata di un
servizio essenziale, dovrà fare
riferimento alle postazioni di
Castelvetrano e Gibellina per le
emergenze. Nei primi tre, fino-
ra unici, turni di notte a
Partanna, gli operatori hanno
effettuato dodici servizi, a
dimostrazione dell’importanza
e della strategicità della posta-
zione.

«I randagi che si
trovano nel Parco

archeologico di
Selinunte saranno

trasferiti nelle
sedi opportune»

Selinunte; a destra Felice Errante

Centro antiviolenza
Su terreno confiscato

UU
n centro antiviolenza
sorgerà su un terreno
confiscato alla mafia a

Castelvetrano: la notizia è stata
data dal sindaco Felice Errante,
che è anche presidente del
Consorzio trapanese per la
legalità e lo sviluppo, che com-
prende anche i comuni di
Alcamo, Calatafimi, Cam-
pobello di Mazara, Castellam-
mare del Golfo, Erice, Marsala,
Mazara del Vallo, Paceco, Sa-
lemi, Trapani e Vita. Il progetto
per il Centro è stato ammesso a
un finanziamento di 350mila
euro e sarà realizzato con i
fondi dell’Asse VI del Fesr
2007-2013 (il Fondo per lo svi-
luppo delle regioni), che preve-
dono la riqualificazione e la
riconversione dei beni confi-
scati alla criminalità organizza-
ta, situati nei centri urbani e
nelle aree marginali. A darne
comunicazione è stato l’As-
sessorato regionale della Fa-
miglia, delle Politiche sociali e
del Lavoro. «Siamo particolar-
mente soddisfatti del finanzia-
mento, che è stato possibile
grazie al progetto esecutivo per
un immobile a Castelvetrano –
ha detto Errante –.  E’il primo
risultato della politica di reim-
piego dei beni confiscati che
spesso, nel recente passato, non
si riusciva a rendere funzionali.
Continueremo a lavorare per
ottenere altri traguardi».

Verso il Libero Consorzio Selinuntino



RR
icorrendo il decimo
anniversario della dipar-
tita dalla vita terrena, a

te suor Andreina che dal 1947
per 57 lunghi ed intensi anni hai
operato continuamente a Ca-
latafimi, nell’ospedale, nel-
l’Istituto per gli orfanelli,
nell’Istituto per gli anziani, al
servizio degli ultimi, dei più
derelitti, dei più deboli e biso-
gnosi. Per il mondo ecclesiale e
per la collettività sei stata gran-
de figura di testimonianza, dif-
fondendo, col tuo dolce sorriso,
sollievo, pace e speranza. Le
varie generazioni ricorrendo a
te hanno avuto aiuto, conforto,

supporto, consiglio, trovando
accoglienza, guida caritatevole,
amabile, affettuosa, prudente.
Pronta al soccorso, hai offerto
oculati e saggi consigli, confor-
tando angosciati e depressi,
testimoniando con le semplicità
dei gesti amore profondissimo
per Cristo fatto uomo. La carità,
la carità senza limiti. In perfetta
aderenza con gli insegnamenti
del beato padre Giacomo
Cusmano, fondatore della Con-
gregazione delle suore serve dei
poveri (il cosiddetto Boccone
del Povero), risuonerà nel cuore
di chi ti ha conosciuto. Esem-
pio, con tutte le tue consorelle,

di testimonianza di vita dedica-
ta a Dio ed al prossimo, vita
vissuta in armonia tra preghie-
ra, lavoro e sacrificio, vita vis-
suta in punta di piedi, ma colma
di altruismo, semplicità, umiltà,
pace, serenità, vero ed autentico
eroismo. Nel sentire comune
sei stata considerata molto più
che una concittadina ma una
vera e propria istituzione loca-
le, autentico punto di riferimen-
to. Basti pensare che in città
l’Istituto «Domenico Saccaro»
era conosciuto come l’Istituto
di suor Andreina. Dovere
improrogabile imporrebbe a chi
ha funzione di rappresentanza

di fermare e fissare nella
memoria collettiva cittadina il
tuo nome. A te possiamo solo
dire grazie, grazie, grazie, ed
ancora grazie.

Paolo

1818 Memorie
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Riposa in pace. 
Nel ricordo di
chi l'ha amata.

1923 - 2014

Francesca
Nastasi

I familiari ringrazia-
no coloro che si sono
uniti al loro dolore

Primaria Impresa funebre Sciacca  dal 1999 al vostro servizio

1947- 2014

Giuseppe
Palermo

Non piangere se mi ami 

SSe tu conoscessi il mistero
immenso del cielo dove ora

io vivo, se tu potessi vedere que-
sti orizzonti senza fine e lo splen-
dore di questa luce, tu non pian-
geresti. La mia vita è assorbita
ormai dall'incanto di Dio e dalle
sue espressioni di bontà infinita.
Mi è rimasto l’affetto per te e una
tenerezza che tu non hai mai
conosciuto. Io vivo nella serena
attesa del tuo arrivo e tu pensami

felice nella gloria di Dio. Pensa a
queste meravigliose cose «dove
non esiste la morte» e dove insie-
me alla fonte della gioia e del-
l'amore ci disseteremo in eterno.
Non piangere se veramente tu mi
ami.

I familiari lo ricordano

1975- 2014

Gaspare
Perricone

Il nostro amore ti
accompagni in cielo.

Resterai sempre 
nel cuore di quanti

ti vollero bene        

Un ringraziamento 
particolare a tutti coloro
che sono stati vicini nel

momento del dolore.
Il fratello Giuseppe

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

AA
vevi quindici anni quando
hai permesso che avesse
inizio tutto questo, quando

hai scritto la prima pagina di un
libro dalla copertina solida e dalla
carta ruvida e spessa, quel libro
dove le parole non sono scritte col
normale inchiostro ma con quello
dell'amore quello puro di una
mamma e di una nonna, con l'in-
chiostro della forza e quello del
coraggio che erano solo tuoi.
Cara nonna,
adesso siamo noi, i tuoi nipoti, a
voler scrivere una pagina di questo
libro, aiutandoci con un banale
inchiostro nero e con parole che
dal nostro affetto sono bagnate.
Poche righe per ricordarti come la
guerriera dal bastone di legno che
di fronte al dolore e agli occhi luci-
di rispondeva stringendo i denti e
le dita in un pugno che ad aprirlo
non rimaneva niente.
La nostra lottatrice testarda che
fino all'ultimo ha combattuto
anche se aveva tubi di gomma che
mandavano ossigeno ai suoi pol-
moni.
Ma forse semplicemente volevi
dell'aria pulita e non quella sporca
di cui il mondo è pieno.
Adesso hai lasciato noi a respirare
questa aria, tu eri stanca, i tubi non
bastavano e a niente serviva aprire
la finestra per cambiare le cose.
La nostra lottatrice testarda adesso
si è arresa.
Hai allentato la presa sul bastone,

la tua arma. Hai ammorbidito il
morso che davi alla vita tutte le
volte che con te ha voluto scherza-
re. Hai deciso che il campo di bat-
taglia non ti doveva vedere più
come protagonista.
Tuttavia durante i tuoi respiri hai
fatto in modo che a questo giorno
non arrivassimo impreparati e
disarmati, ti sei assicurata che in
questo mondo avessimo le armi
che ti hanno distinto e che a noi hai
tramandato: l'educazione, il rispet-
to e la fede verso quella cosa che
da sempre rende gli uomini
migliori, la famiglia.
Tra queste righe prende corpo la
nostra promessa di onorare i tuoi
precetti, di dedicare ancora il
nostro tempo migliore alla scrittu-
ra di questo libro. Ti ringraziamo.
Ora come il tramonto più bello te

ne vai per sempre e nei nostri
occhi rimani come la fotografia
dai colori più accesi. La nostra

rosa peritura che rivive per sem-
pre in noi.

Con affetto i tuoi nipoti

1941 - 2014

Teresa
Lombardo

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

UUn sentimento di profonda
gratitudine verso coloro

che mi hanno accolto ed
amato. Ci sono figli concepiti
dall'amore futile. Ci sono sposi
che amano i figli di nessuno
accettandoli come dono e
donando loro affetto gratuito
ad ogni costo. 
Grazie papà - Grazie mamma.

Francesco Santangelo.

1926 - 2014

Prof. Antonino
Santangelo

I familiari ringraziano colo-
ro che sono stati vicini nel
momento del dolore

Ved. Asaro

Primaria Impresa funebre Sciacca  dal 1999 al vostro servizio

1976- 2013

Nicola
Fontana

EE
' già trascorso un anno
dalla tua tragica,
improvvisa scomparsa ,

ma il grande vuoto che hai
lasciato in noi non accenna
minimamente a diminuire. Sei
sempre davanti a noi, bello,
allegro, spensierato e disponi-
bile, e la tua immagine è per
noi sempre un punto di riferi-
mento. Non sentiamo più la
tua voce, ma tu ci ascolti, per-

ché la tua anima vive, e noi
viviamo del tuo ricordo, fidu-
ciosi del tuo aiuto nei nostri
momenti difficili. Ti vogliamo
tanto bene, oggi ancora più di
prima.
La tua famiglia.

Dieci anni, ricordo di suor Andreina



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

Il rosso e il nero, occhi chini e manu vacanti
Il racconto. Un personaggio dostoevskijano con la smania del gioco tenta il tutto per tutto alla roulette di Montecarlo

PP
untò, deciso, quel suo ca-
pitale ancora sul rosso.
Attese, col fiato sospeso,

che il croupier lanciasse la pal-
lina nella roulette. Le perle di
sudore che increspavano la sua
fronte, erano, intanto, diventate
rivoli.
Il conte Palmer, come un auto-
ma, mise la mano in tasca e ne
uscì un fazzoletto ormai lercio
e, con quello, si asciugò la fron-
te per l’ennesima volta; poi,
senza mai distogliere lo sguar-
do dal tavolo da gioco, lo rimi-
se in tasca.
La sorte, quella sera, gli era
stata favorevole. Non aveva
fatto che vincere, vincere, vin-
cere ancora.
Era arrivato a Montecarlo con
poche centinaia di mila lire in
tasca, guadagnati con qualche
raggiro, com’era uso fare, deci-
so a farli fruttare. Aveva percor-
so in macchina quei tornanti,

per arrivare in città, con addos-
so la stessa febbre dei piloti di
Formula uno durante la gara del
gran premio che lì si svolge
annualmente.
Appena messo piede a Mon-
tecarlo, dopo aver lasciato la
valigia in albergo, si avviò
immediatamente e con premura
verso il Casinò. Più che premu-
ra, la sua, era smania. La sma-
nia di sfidare la fortuna.
Si guardava intorno senza vede-
re, sentiva ma non ascoltava la
gente parlare. Uscendo dall’al-
bergo, scese in fretta quella
lunga e comoda scalinata, fatta
da larghi gradini alti soltanto
pochi centimetri, orlata da vio-
le, petunie, gardenie, gelsomini,
senza percepire il loro odore
forte e gradevole.
Quella smania lo aveva circui-
to, gli era entrata dentro impos-
sessandosi di tutto il suo essere
come fosse una febbre malari-
ca. Lo eccitò e lo incitò, per tut-
ta la serata, a continuare quella
sfida. Lui, con la sua capacità
intellettiva fuori dal comune,

sarebbe riuscito ad avere la
meglio contro la Sorte sorda e
cieca. Rincorreva, ebro, i tavoli
da gioco puntando ora su que-
sto, ora su quello e vincendo
puntualmente. Intanto le ore
passavano ed egli si convince-
va, sempre di più, di aver avuto
ragione.
Il timido chiarore dell’alba si
insinuò, tra le tende, nel salone
del Casinò senza essere scorto
dai giocatori i cui occhi, amma-
liati dai numeri, erano incollati
ai tavoli da gioco e i loro desti-

ni appesi al filo della sorte e
colse il conte in uno stato
d’esaltazione. Si sentiva un dio,
padrone del suo destino. Non
avrebbe più dovuto far ricorso a
quegli squallidi mezzucci per
sopravvivere, anzi, sarebbe sta-
to lui a elargire il denaro, con la
sua regale magnanimità, a chi
ne avesse avuto bisogno, arbi-
tro dell’altrui destino.
Avrebbe potuto girare il mondo,
passare le estati a Saint Tropez,
svernare a Cortina, frequentare
gente ricchissima: capi di stato,

petrolieri, banchieri che avreb-
bero considerato un onore avere
per amico lui, il conte Palmer.
Il titolo nobiliare se l’era impo-
sto da solo, divenendo il capo-
stipite di una nuova dinastia
senza radici, così come Na-
poleone, strappata la corona
dalle mani del papa, si era auto-
incoronato. Aveva scelto il tito-
lo di “conte” che, a suo dire, gli
conferiva dignità. Al suo nome,
poi, aveva mozzato, con un
colpo di mannaia, la “i” finale,
così come si mozza un’appen-

dice inutile, in modo di dargli
un tocco di internazionalità.
Così che, anteponendo quel
titolo, risultasse un nome altiso-
nante di antica nobiltà. E poi
con quale enfasi lo pronunciava
nelle presentazioni! «Piacere,
sono il conte Palmer», mentre
guardava negli occhi la donna
appena presentatagli, così da
carpirle ogni segreto nascosto
nella piega più recondita del-
l’anima e, tenendone tra le sue,
la mano che finiva per baciare,
dopo aver aggiunto: «Fortu-
natissimo».
Era un uomo geniale, dai modi
affettati, ostentava un’esagerata
raffinatezza. Era quello che si
dice un parassita. Sfruttava la
sua genialità per abbindolare e
raggirare gli sciocchi e i buon-
temponi. Vantandosi con gli
amici di questa sua qualità,
affermava che quelli come lui
venivano al mondo apposta per
sfruttare ogni occasione si pre-
sentasse loro.
Intanto, un codazzo di gente,

presa dalla smania di vincere, lo
seguiva da un tavolo all’altro
del casinò, cercando di sfruttare
quell’aura che l’accompagnava,
puntando dove lui  aveva appe-
na puntato.
Quel fantastico cumulo di fi-
ches, spostato sul rosso, sembrò
traballare, esitare, ma fu solo un
attimo, forse si trattò soltanto di
un’illusione ottica o forse fu
presagio di sventura. La pallina
girò vorticosamente nel piatto
così come girava la testa del
conte che, con gli occhi gonfi e
strabuzzati per lo sforzo di se-
guirne l’andamento, la pressio-
ne sanguigna a duecento, la
vena che pulsava impazzita
sulla tempia, attendeva in uno
stato d’estasi la voce del crou-
pier dire, ancora una volta,
l’ennesima ed ultima, «rou-ge».
Sentì la mani lunghe e affusola-
te dalle unghie scarlatte colore
del sangue di quella stupenda e
sensuale donna dalle labbra co-
lor fuoco, avvolta nel suo lungo
ed elegante abito da sera che
segnava i contorni del suo cor-

po con grazia, che l’aveva
seguito, anzi inseguito tutta la
sera, affondare come artigli,
ancora una volta sulle sue spal-
le aspettando il verdetto.
Quel breve lasso di tempo sem-
brò, al conte, infinito. Poi il
croupiercon la sua voce metal-
lica pronunziò: «noir». La pla-
tea, col respiro sospeso, si
lasciò andare in un costernato,
corale «ohhhhhhhhhh» di sde-
gno.
Si voltò a cercare conforto in
quella donna che era stata al
suo fianco tutta la sera ma non
la vide, sembrava sparita nel
nulla, forse non era mai esistita
o forse era la Fortuna che sem-
plicemente l’aveva abbandona-
to.
Il conte Palmer, sbigottito, pas-
sandosi le dita fra i capelli, con
un lampo di quella sua genialità
tanto decantata, esclamò a voce
alta: «Arristavi cu l’occhi chini
e ‘i manu vacanti!». Un france-
se, che gli stava gomito a gomi-
to, chiese: «Oui?», ma lui non
gli rispose.

Si sentiva un dio, padrone del suo destino ed arbitro di quello altrui
Era un uomo geniale, dai modi affettati e dall’esagerata raffinatezza

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «Casinò» (1995) di Martin Scorsese; a destra ritratto di FëdorDostoevskij

Era giunto nel
principato con
pochi soldi in

tasca, ottenuti
con qualche

raggiro, com’era
uso fare, deciso
a farli fruttare

sfidando la sorte

NN
ino Scalisi, dopo una
lunga carriera nell’in-
segnamento ed una con-

temporanea militanza politica
che lo ha portato ai vertici
amministrativi come vicesinda-
co durante l’era Sgarbi, invece
di godersi la meritata pensio-
ne, ha pensato di mettersi a
tormentare i tasti del computer
per mostrare quanto valga an-
che nella scrittura. Ha già dato
alle stampe alcuni saggi, ma
non contento ha pensato bene
di regalarci il suo capolavoro.
E si è messo al lavoro di buona
lena, rivivendo la lunga strada
che lo ha visto, come appassio-
nato di calcio, percorrere tutto
l’iter amministrativo della glo-
riosa sociètà di calcio U.s. Sa-
lemi, da socio a consigliere, da
cassiere a vicepresidente, ed
infine da presidente. Ne ha vi-
sto di cotte e di crude, periodi

belli ed esaltanti, alternati ad
altri scialbi e deludenti, ma
sempre con lo stesso amore e la
stessa passione. Sono cose che
non si dimenticano, e nel rac-
contarle in un libro riaffiorano
nitide alla mente. Ne ha incon-
trato di giocatori e presidenti,
amministratori e tifosi eccel-
lenti, e di tutti ha tracciato
un’immagine reale che aiutas-
se il lettore a vivere le stesse
emozioni, i tifosi a riaccendere
le antiche passioni, gli appas-
sionati a far tornare alla mente
gli anni belli ed esaltanti della
giovinezza. Dai primi anni del
dopoguerra ad oggi, nulla è
stato trascurato. Ha contattato
una miriade di persone, ex gio-
catori e dirigenti, responsabili
di altre squadre locali, appas-
sionati e tifosi eccellenti. Tutti
hanno risposto dando il loro
contributo con foto e dichiara-

zioni, ha messo a ferro e fuoco
quanti erano in possesso di
antiche fotografie, e molti pro-
tagonisti di episodi spesso
esaltanti, ma talvolta un po’
meno. Esasperante la sua ri-
cerca di fotografie, di dati, di
risultati, di classifiche, che ha
svolto non solo presso privati,

ma attingendo dalle fonti uffi-
ciali. Le classifiche, i risultati, i
marcatori per ogni singola
partita, sono pazientemente ri-
portati in maniera cronologica,
con gli originali commenti di
valenti giornalisti, in modo
chiaro, perché ogni lettore,
anche il meno vicino al mondo
del calcio, possa rendersi
conto dell’andazzo di ogni
campionato. Vista la mole di
lavoro, certo, come fu per Na-
poleone a Sant’Elena, talora
«sulle eterne pagine cadde la
stanca mano», ma le donne di
casa (insolitamente, perché il
calcio non è proprio sport fem-
minile) lo hanno tirato su ed
incoraggiato. «Passione gial-
lorossa» (sopra la copertina di
Giulio Scalisi)ha così visto la
luce, edito dalle Grafiche
Campo.

Giovanni Loiacono

Salemi. Il libro ricostruisce analiticamente le vicende della squadra di calcio locale

La «Passione giallorossa» di Nino Scalisi

Vantandosi
con gli amici,
affermava che
quelli come lui

venivano al
mondo apposta

per sfruttare
ogni occasione si
presentasse loro



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Pusillesi - SALEMI

CERCASI
-  Lavoro come pizzaiolo
Tel. 3356133005

VENDESI
- Wolkswagen Polo 1987 CL
coupé, interni in pelle, 1200
cc, 3 porte, 5 posti. Ottime
condizioni. Tel: 3289693102

- Cancello zincato scorrevole
h. ml 1,80; l. ml 6,00, ottimo
stato, occasione
Tel. 3284841455

- Cucina componibile e
camera da pranzo in ottime
condizioni Tel. 3334481831

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi- Torretta 1960 - Giovanna Agusta, Francesco Marino, Agata
Gassiraro, Benedetta Puma, Erasmo Gassiraro, Calogero Agusta, Rita Sotera.  

Targa Florio 1973 - Mimmo Clemenza, Enzo Bianco,
Salvatore Gullo, Francesco Bellini, Lillo Perito

Partanna 1963 - 
Pietro Cappadoro e

Salvatore Gullo

Salemi 1959 - Scuola
Elementare San

Francesco di Paola  
Peppe Bellitti,

Antonio Brunetta,
Francesco Drago,

Mario Pisano, l’inse-
gnante Luigi

Rubino,Vincenzo
Maggio, Pino

Clemente, Luigi
Crimi, Giuseppe

Benenati

Pino Ansaldi,
Francesco Renda,

Vittoriano Caradonna,
Simone Spina, Vito
Taschetta, Ignazio
Crimi, Giuseppe

Maggio, Pino Genna. 

Calatafimi 1987 - “Sotto lo sguardo” del presidente Cossiga, Sasà Ragona presiede il
Consiglio Comunale di Calatafimi

Stati Uniti 1918
Lia Rosa Causi e
Crocifissa Sala

Salemi Società Operaia 1959 - Baldassare Sammartano, Angelo Catalanotto, Francesco Balsamo,
Baldassare Ferro, Paolo Rubino, Pasquale Felice, Nicolò Cammarata, Vincenzo Spagnolo, Gaspare
Angelo, Salvatore Spagnolo - Antonino Cognata, Salvatore Maltese, Geremia Surdo, Antonino
Graffeo, Francesco La Grassa, Luigi Catalanotto

Salemi - 1944 - Antonia Agueci 
e Calogero Baudanza

Salemi 1935 
Benedetta
Lombardo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Auguri a Crocetta da mamma
e papà per i suoi 18 anni

Buon anniversario a
Rosario e Concetta che

hanno festeggiato 38 anni
di matrimonio

Gli anziani di Santa Ninfa impegnati nella attività di ballo organizzate dal Comune al centro sociale

Auguri a Giovanni Crimi e Pasqualina Capizzo,
che hanno festeggiato 59 anni di matrimonio,

attorniati dall’affetto dei figli e di tutti i familiari

Maria Cavarretta 
ha festeggiato 

i suoi splendidi cento anni

Inviate le foto vostre a redazione@infobelice.it

Il «dinamico» gruppo di Salvatore Favuzza in gita alla festa del Mandorlo in Fiore di Agrigento

Dopo la giornata di sensibilizzazione per la donazione del san-
gue all’Istituto professionale di Santa Ninfa con il presidente

Paolo Pellicane, gli studenti, accompagnati dai professori
Mistretta e Bellafiore, nella sede Avis per la donazione

Gli allievi del «Team Phoenix» delle palestre
di Salemi, Partanna e Santa Ninfa, accompa-
gnati dai maestri Gaspare Salvo, Vincenzo Bo-
nura, Ciro Pisano, hanno partecipato alla
Maratona marziale italiana a Messina, Girone
Sud Italia, seconda tappa regionale di qualifi-
cazione per i campionati italiani di kick-
boxing, conquistando ben 19 medaglie: 12 ori
e 7 argenti. I nomi dei vincitori: Marta
Ardagna, Miriam Ardagna, Luigi Ciaravolo,
Nicola Baudanza, Luca Palermo, Simone La
Rosa, Chiara Montefusco, Vito Galuffo, Ema-
nuele Cappello, Lorenzo Amico, Vincenzo
Leggio, Giorgio Leonardi, Francesco Lo Piano

G i o v a n e
amazzone al-
l’«Arabian’s
ranch» di Sa-
lemi
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Proverbi antichi
vestiti di nuovo

di Giovanni Loiacono

Lu Signuri duna pani a c’unn’avi denti:
ma a chiddi chi hannu li anghi boni
semu sicuri chi nun ci duna nenti?

Quannu l’ossu c’è la carni veni,
ma prima ch’idda arriva quar chi cani

beddu rusicatu lu manteni!

Tintu cu mori, chi cu arresta si marita,
e a n’atra morti pripara la so vita!

Cu fa ligna a mala banna
‘ncoddu si la porta!

Quattr o ligna s'arrubbaru:
tutti marruggia duri addivintaru!


